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Copia Bing«la Cent. I O 
f 'AffAMBNTO A N T I C I P A T O 

PERIODICO SpTTISfAafAMii 

La iiisei'zioui si i-icovnHo presso 1'Uniomi l*nbb!icit!l Ifiiiiana Hi so%:fi8nti i» «''i 
pev liPisa 0 HpaziO'fii liiiua corpo 7; Pnljbllcifà it\ abbonamonto 4.a paff, 1̂  «̂  'O-
a.iipag L. O.iJO, Oronaaa L. li PuMjlioitil oeoasioipilo fin ma. 4 a pag.'I, Hi'l 
8 a,p:vK. U I.EOs Crouaci Ij, 2,S0. Jiiooniìinic!. rloefolus il' imploso cont. R in ji i.iiln. 
Ogni !ii(r(> avviso cent. 10, raiiiimo L.S. •• Por io,Gasse liitraìì <leilft Poiiecit̂ .' »u 
Priiilauai Avvisi dì convocaKione h. IO, Bilanci ti. ^ . 

CANDIDATI DEL PARI OFDLA 
per UDINE e BELLUNO 

ìaschiiiG,6.,lìyoG:f(]i. 
, B' im nomo mw e Baro a. tutto 11 

-l<>iitU per la sua opera indefessa, psr 
H Suo~ iutt;r,c.?itamento a tut t i i .proble­
mi del lavoto. 

• E ' lina tempra eutoaiu.sta d'orgauìz* 
zatorc. un uomo dì. coltura vasta, una 
anima foi'tcmcnto oristiaua o domoora.-
tioft. 

Studiò a Torino, a Now Toi-k, a Fri-
btivgo dove Hi laureò j n giurisptiidenza 
conseguendo poi il dottorato iu utro-
«lue iure. 

Nel . 1910. consegui la laurea aiioho 
,iiell*hmyoraitil di I?adova, ottenendovi 
la'libera docenza univoraitaria i a Klo-
sofia del Diriijtò. Conosce oin(iue lin­
gue ed Im publ^liqato diverse opere di 
indolo fllosofloo-giivridiolie assai rjeer-
«ttt«. " •• . , 

Que.'ito l'uomo studioso. Ma noi ab-
biumo'detto elio il Biavasohl ò una tem-
•p.ra dì organizzatore, od oéoólo all'opoi 
ra. • . . ', • 

Pai libri egli passa dirottamente al 
popolo. 

Nel 1906 lo vediamo direttore del So-
Rretai'iato del Popolo elio diresse"por 
^Mto anni, aaeoUaudo e difendendo tut­
ti i diritti degli operai specie emigranti. 

Nel frattempo egli trova tempo per 
ijorrer? in cento paesi a portare la sua 
liaroln calda ed entusin,sta por tutto lo 
forme dì̂  assistonzia e di educa­
zione operaia. Por la Bua profon-
<ia cognizione della questione so-
/liaje, è.ohiaiBato a dirigere l'Ufficio 
i?rovi(ieiale. del Lavoro dove ospUoa, 
n.aa., mirabile e feconda aziono -olio fa 
«ttiil'e questo Ufficio ad uno dei primi 

•po.sti fra i>e9usiraiU-UiHeì d'Italia. 
Dopo .•l'infau.sto Caporetto il Biava-

schi. iuviliito dall^AutoritS, riorganiz­
za aBologiia. l'Uftioio o riesce a dargli 
tale impulso olia ben presto è4atto.cen-
ti'o di continue richiesto e domande, 

Y Soltanto dalle terre invase ottiexie 10 
:niiIa-lHsposte con-noti^ió'e<to,i .profumiti 
i'ec!aroa.vano noli'ansia più dolorosa. 

' . jffòn. ai contano le praticlio' olio -egli 
•Sbrigò per reclamo mercedi sospese da 
l^arte del Genio Militare, o per latrata 
t!w.iono infortuni, o por il colloeameiito 
di obi voleva lavoro. , , 

. ' Dopo la vittori»; il Boti. Biava^tìhi 
riprende con Ip stes,so slancio, con lo 
stesso indomabile entusiasmo il posto 
4el fiuo uob«e lavoro, sempre denso di 
i^enctìw effetti, 

• Ècco l'nonjo obp il P . P. T- presenta 
agli elettori, sicuro cbe ne sarà un 
dfgiìo rappresentante, é uuò strenuo 
A'ttlìdissirao difensore. 

(BEUDMO) 
, H' il figlio delle nostre Alpi, vero ca­
rattere adamantino come le BoJOmiti 
Ira (sui è nato. 

"Entrato volontario neH'Esercito por-
éorse tutti i gradi della gerarchia mi-
Ij ta^, d» semplice soldato fino e, gene­
rale.' Tn tutti i "gradi si diportò v^rso i 
«ol(Jati da vero padre. Tiitti i solcati 
Ohe, furono sotto di Ini, e spezialmente 
fi i 6x-c(>mha1;t(!nii doUVM Alpini, Ib a-
d^i^nfl, àopr»tntto porcili "durante .-la 
'jIneWB, con pericolo personale, cereS 

di .siilvarli quanto pia potò da' inutile 
macello, pur sapendoli'guidore ad azio­
ni, importanti o vittoi-iose. 

Si meritò la prima medaglia por ijtti 
di coraggio compiuti ancora dil sergen­
te ricUa itlondazioiiu famosa di Vero­
na 1882. 

Va nominato cavaliere dèlia Corona 
d'Italia per , benemerenze partiaola.ri. 
Cavaliere dei SS. Maurizio e Lazzax'ó di 
motn proprio del Se, cavaliere ufficialo 
della Legione d'onoro, por lo azioni 
vittorioso compiuto in guerra. 

Il generale, Probati i un conoscitore 
profondo della nostra Provincia e di 
tutti i bisogni, a cui dedicò e dediche­
rà in seguito tutta la sua, oiicrgia ed 
at t ivi tà^ ' ^ 

Vinse il concorso per la monografìa ; 
idi Cadore».-,-

E ' autore d'una guida della Zona 
Montana: «Monte Baldo,' Lopiui, Al­
tipiano d^siagoii. 

OentiluOaio perfetto', sento e pratica 
la religione i la- sua figura moi-alo si 
impone ai suoi stessi- -avviii-sarii- - • 

TI gcuèi-ale Probatì da quando non 
indossa più la divisa si è dedicato al 
movimento cooperativistico fiorentissi" 
mo noli'Agordino od alla pi'opgaanda 
popolare <lpi nostro niagnifloo pro-
aramma popolavi» di rioostruzioue so-' 
einle., 

W nn vnlorosoed un benemerito ben 
desno di figurare uollaiJìsta del Parti­
to Popolare Italiano." 

Tiiiio cfiiiin. Pietro 
Questa illustro e degna' persona- ci 

viene ,da Este. Non operò un estraneo 
al nostro.Friuli-Qvo egli ha proprietà 
e ove sposso si trova. 

s^tudiò all'Uuiversità di Padova, ot­
tenendo con splendido esito la laurea 
in giiii'isprudonza. Ben presto però 
a li bandone quasi del tutto la carriera 
del)'avvocato per dare tutto il suo 
prezioso contributo alla vita pubblica 
nmministrativa e sociale. 

Basta qui oitai'e dei titoli e delle da­
te perchè questo coiitributo del oomra. 
Tono rifulga in tutto il suo splendore. 

Per 24 unni consecutivi Sindaco be-
"nemerito di .Usto, per 24 aùnì Oonsi-
gliere Provinciale a Padova; per 18 
anni Vice-Presiciouto dello stesso Consi­
glio Provineiale e" membro (iella Giun­
ta per le scuole Medie. 

Dal pi-obleraa amiiiinistrafìvo passa 
<il problema eoonomieo-sooialo. 

Kd eccolo fondatore della SocietJl 
Operaia e della Banca Cattolica di j^ste, 
eccolo attivissimo Presidente della So» 
oiotfl di As.5icurazioni di Verona e oon-
sigliere della Federazione Bancaria Na­
zionale. 

Xlltimaraento fu uno dei fondatori 
del firdeito Veneto e del Sindacato co­
struzioni Venete, is,tituzioni altamente 
benemerite per lo sviluppo e la restau­
razione economica delle nostre terre in­
vase. 

Dal campo oouomioo il eomm. Tono 
pa.ssa al problema assillante del lavo-
••o, e fonda un'avviatissima int^nstria 
femmimlc-eho dà siourolavoro ad oltre 
300 operaio, e dello officine siderurui-
ohe che da 10 anni datino un' vero svi­
luppo alla sua città e uno stAbile "ool-
loeawcnto a oinja 800 operaj. 

Di questi opei"ai il ooinm. Tono noti S 

La lista dei candidati 
FANTONI -dottor cav. ufi LUCIANO, 

avvocî to, di Géttiona. 
PÌROBATI cavi EUGENÌD, brigadiere 

generale a riposo, di Àgordo 
(Belluno) 

AGNOLA DOMENICO, contadino ex 
conibaittente^ di San- Daniele del 
Friuli. ; -

BlAVASCIIl prof. avv... G." •|^TA,. ' 
, . . .libero i .dfìcentê .. ^d'^IMu^^MCi 

Udine. 
CATTINI dottor cav. uff. LUIGI, av­

vocato, di Belluno. 
GALLETTO avvocato BORTOLO, or­

ganizzatore, ex combattente, di 
Vicenza. 

MIANI ANTONIO, perito agrimensore, 
di Cividale. 

FANTE COSTANTINO, falegname, di 
Lamon (Feltre). 

Pi\OLONl GIOVANNI, muratore or­
ganizzatore, dì Tarcénto. 

ROSA dottor ITALO, professore, dì 
Padova. 

TONO comm. PIETRO, industriale, di 
Este. 

il padrone che- sfrutta- ma il pad''", il 
consigliere, l'amico. 

Tanta op -losìtà e tautebenripereuze 
se da.una parto suaoitavilno tristi in­
vidie e .stupide accuse, dall 'altra atfira-
rono li plauso " I9 lodi dj tutti gb' ouc" 
.sii. 11 Governo stijsso vioonobbo i scoi 
va*ti nleriti e nominò il Tono prima ca­
valiere, poi ufficiale della Ooi"ona d'Ita­
lia, 0 ultimaiilento eoininetìdatore. 

Miiimliratorsopii 
; '.K' la, figura tipioft dell'uomo giusto 
; 0 sereno. Basta avviolnaro' Paolonì per 
. sentirsi presi da simpatia per lui. 
• ,NeJ sm s ^ n d o Occhio, aflende l a l u -

I, co interiore doU*anlm»*»s«i*i 4MU» in-
I telUgenz» vivaeo, 

B ' un uomo che tutto dove a se stes­
so. 

Si ù fatto dal niente. 
Da fanciullo non freeuentò che le e-

loiuentari od oggi ha u n i vasta coltura 
sociale e uno seria conoscenza di tutti 
i problemi del lavorò e 80pratu.tto del-
l'emigrazione. Incominciò con faro il 
manovale ed oggi ò moiabro del Consì­
glio dell'Ufficio Provinciale del Lavo­
ro, Presidente del Consorzio zootooni-
co e Segretaria dell'USloìo inandamèn-
talo del Lavoro diTarocnto. . 

A' tutto i;lò Giovanni Paoloni è porve 
nulo con una -v'ita continua di lavoro, 
d|,,8|ndio,"diferroa volontà. Egli, uè 
riSé»é^ad»»ioni, nò tiroto«iónis«i ftWe-
setàai'0nciSsnno. TAtefró*pttroHttca­
pato lottare e vino««, 

Nacque a Tareonto nol'lSWi» 
Oiovauissinio emigrò ,gi da^j^onplii'n 

operaio ,pass^oonjfi •Jssis'tanto. -' r rmu. 
con il noto i^i;c|ì8-S) Bql(Ji,̂ pOLpiiku'n(» 
una importante ditt(i>'dél Badea 

Lavorava, Stii(liava,'"^|ry|iVi( 
, Lert^vistì condizioni 4 ® i emipras^; 

gli stavano tittc-noLMore "•!) tenl-i it( 
ogni w o d Q ^ ^ ^ t t e v ^ B , I 5 d eccii'o rhf • 
a JPferzh^SHfcmoWt ' f tUt i loi J 

* 

bra-
mr 

lUu«ft*5'tti;a i qu.ili rì 
corda ancora iicajji 'iftonfroi, 
nc,ij>0 M-a*i,'"-,J5anjiouo)la, 
nem'ennto)%]i . fonda la prii 
tà Fi Mùtuo So'oéonso fra gp 
ititftslandola «Società Yi ' 
nuele TU. La 'Beatila lilar 
a questa So<ifelji,juio sploil.,,,™, -• 
lo tricolore che ilTaoloni fa swìitQjtr 
ili terra toauiera come simlrolo •' 
distrirttimk'.aiaqrc a}1a-Pa{ria b n 
nn .!• , 

T! Piioloni lui'oOmpysao la no • 
eaio d^' l j trM|ìono;e vi 'n 

•^''"'^jii.iJloi'cnte bibl u! -, 

(Iella P. f. ou. Villai-i, resta amni'"(iio 
di questa iniziativa,• e dii Eoran •l'ìi.' 
libri e sussidi. • 
.,Òo.<tl il-Pnolonì-inoomlneìava i. '"iv-i 

largo e il suo nonic a venir cono-"Mi". 
Nel 1910 i ojiiaiuìvto come proi i,'uii-

dl-tta del Segretariato de! Pop'. '" ili 
Tlilìne. E ' una nuova vita, una ' (n.i 
operosità. Non ci fu paese 3o|. l'iMili • 
0 della Carnia dftve iu quegli au.' uo 1 
ci sia recato il Paoloni per, pori 1 i 'a 
sua frauca parola di araiijo dog' op^ 
raì e di loro organizzatore. 

Nel 1912 a Fontebba-fouda.a ' .ige 
il Segretariato dell'Opera Boi "MH Ili 
per gli.emigranti. , 

B ' a' Pontebba tshe Paoloni si ii."„; 
il titolo di padre .degli emigranti , 

T/H sua operoffitìi iion conosco 11. ly 
fine, né orario. CwiìoniìUt dperài'M i | , 
Kaiio ogni' alino, 0 Paoloni „è IMOIU 
sempre a tutte le ricUloSfe; flis) "- 'o " 
tutti i sacrifici.-Le autorità 01 Di putriti 
l'aiiiiftirauo 0 gli attcstano la più viiji 
rieonosoenza, ^ , ' 
' TDppiire, questa tempra di Uof '• <'li« 
da mi'iriitoi^O rlOaoo a elevarsi tm-tn u. 
alto nMla_.stima' g^e'rato, ò liiiui^to 
sempre SenipUee, sempre" modèsti ' " -
me nulla avesse fatto,, uul]»'"nti 1 italo 

He Paoloni' ha'ancw'a nii do-idirio 
od una ambizióne è questa 3i potei- p , . 
SQfp lo sti'enn9 difensore "de'gli mirrai 
dogli (;htigr«uti elio lavornvorio • pa­
tirono con Ini.'I^eSRUiió li eonòs'e iies-
svmo lì ama più dì Ini. 

lamio l i Cattili 
(BELItUNO) 

Giovano di meute, ' di Suore, di eiler? ) 
gìe l'avv. Oattinì 6, fra i piiì bei nomi • / 
(Iella lista, . , , , , . ' ' ' 

(ili .sploiulu uell'occhio la luaidoià'à '''3 
del pensiero ( nella parola elovata,»pu* - ' -
rissima e noli'elòquonzft-ohe trà-yolgo 1 
risplpnde la fermezza dolio sue eonvw-j; ' / 
zioijj. . , . . , - . - , .,-.-

Padre di famiglia qgumpjiw;»,, «,p<JJ '. '̂ 
flglìnoii volle l'asse, data pHv<itftja»W / 
una forte istruzione .«elig.iysa. .,M»gi* / 

>tràto ìutagej-rimo fece'una bril}tót»C.„ 
oarrio^ii; JPIÌ' I^iitoré iu "'rfiaoatt«-%Wf-".-
dièislo vità-aaW4.socio«|S'ar eoltùfcffl>. 

; Belluno ove 14 brov6*-tttt*" M ? ^ p , * . ' ' 
>tena«i e numerosi amicizie. Fu sÉp-

'•L-

fl)=iiiiiiBiB«^S!*-!SWffiiP^«i3'ièfM*"'ai(~<ii«P r >. - . 
...IHW 

• .̂. 
A>.,...^ii«„vms^^imNtw^^^^^^mm^^maaimmmdt^if, .i.a..S», .U-fcM*»&<*.i«frn.JSii*,itf. 
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«Bto PtòonratóM del Be aT^oiia, o-
vtì:?dièd«;'nta; twi liii ; «iPatroriato p«r i 
tiMcirèiuii deitoquentó : èlio ràowlsB ^ 
I>Ìtt«flÒ!deÌ!tìugli6ri: nomi di; Yeroùaj 
:inàV'f&ì>'«otó;:SÒ8titìlfó;;Ì't^ 

;;Hberó::ésw#zio'a8l ^3|Sio, tó^ 
jàa • di.pèMiieiSvf ̂^̂^ 

ssìiraóiiati :d|j:iM<Jtio <i:!Ĉ  

• : Ne|l(i;SUB jyitaSxiriviia ei; imbblica, 
«ella tó' bnkjtotl^améì'à :y'è : là imi-

;ii^prS:èara£«ÌBVpèrila"più/fouoilda àtti-

: A Stnàifi*» dei problémi::ìtt6dpnii, àiié»-' 
; lòjatìe iaoe;genitttì;:o<)ftoéaitoréipl<>&n-
• :tìo'ffl:;iflonomiàìilSfeiàfei ò tìiiioosàTÌntó 
e ferndó soàcnitbré deV ,ilòBtw^ 

elle scfet8liàe;àaBèg|W Emilio ;U]i;'epiea: 
: battóglìa 0Óiitró>l'bnVPrampòlinif 
: lifltóipRdrOT?44)coH'^iJ'O-I^aisW 
.^idtóittft per ì 'sostenitoii di'Pi^^^ 
î u Bft ftijjniiiq a cièl sereno^X:*"*'̂  .'f, 
it*tì siiSMè fnibBOhìMiàte per: f ariti pafc; 

]bagate:\:{Ì^Si^*•••:':',,•':.V '[<••'}.:;,.••';"«• ^::':fi 

cll«,"fa:tfa i piìtìliad'isòM 
tótò'Fopolòre' yénne rapcomaiidato dal-
W iMreririiie, Ó«ntraìe-:d8Ì::P«^^ 
' ne ' a*iràd«a* i'àitó; yal<»e. ̂V; ̂  

<M tTdiietì io hàtinb aTOoltó «oli ias» 
t iialèiBmò ed egli pn6 obntóe sui !ore 
vb«"o a»vUa\loi» simpatìa. 

^̂  Ìil6 Gtsliilifl̂  

M M 

' • 1 1 1 
^ iiB' j*. Candidato òperaw»: dell» vioina 
J?roirtW.ia,di Bóllitrio^Diedé tutta là wa 

i; tiètì ei'l'Biiima ; slt'ot'gMil̂ Kaeioneî ori-, 
'";»<;iiiicwooìàlè. Kn dai tóói priini anni 

>5^5K^y«(d*.mi••«ÌJ*olo,sijortiyo; oJi«;;fiV'R()i 
IS"^!;';ntiyjfgoiròòìb'di: òWtnra 
I^^jf'r 'o^ab3&s#àÌe/Kjede alai»on/l 'ói^ 
Ip:':' ' ' 'ijlii pés^sdero •iliGTOppo;̂  
Si'^v-' "9p3|lCwónà̂ 'P<^ptìÌare:>''oh() BSi?tes9b;-lii; 
^^^/S/'ljj-Sviiteiftti*™ 'ejfovté' omaitató; 
yijx':'-' ' l'SicitaJalcJV,'̂ -, '::;•';•/'•{•<:.• ,/-'/•; ,-".':'.''V ,̂̂  
?'?'• ;4iJVoU»;ià oqppéiWlyft'd^^ 

É
' j ;̂ «v*S .tgjyéntìssimB,/diede:-vita;a du 

I'' ''lìifiyo (li làvpra-fli;:,I'àl»ra^ 
! dSi'Obuaigilio :d;àiiiii(iinÌ8ti'aKÌ6ne[a 

SffS; ;.*'gi;̂ dito:Yqiiéf*:~V:;:;:::.V\;'''/::'•":¥ ;;;i;: 
I J IJJ ;* ; : j :̂ S ŝftS9tìe86rè • del ;<3 to 
f J^fcèSrtJItto dell, ri chiamo; Sotto le ' attui j;. atóii" 
(3i;S2g|i;-j|fi'(|':;«4;lia;fattb^^ 
:Si!^^Si^*^T^j^MrW*^-^ì'e(fTViÌsiìwìn^'n''finì:' «fti'tìili-rl'ir:':'-- '̂':':":^""'" wWà*'aìàtriÌìiìzioiio! dbi' Misàidii; 

''"[: tiittadìuo iateéroì popplai'fl, opèrosis-
.:»iuip/ ivàhè6,;'Ìealé 6 •tiitoondàto: ilalla 
' • • s t . i ?n t t : . 4 i . v t i i t t i . •• • ' • ; ; , •* ' ; ' ' . ' - ' •• ; ;• 

'-/•^'fSaaokisKAe ;qiiO£itito p i" Ribattute. 
; «(il'nòatro eàmpo'f • ppéraip: /autentico 
'padfo di liiHàerosa-teiinigli^ ePiisacrà 

;' àiS'bssàed'tìlàvaaùsa-'popolareì-tiittp;il; 
/•sùoctpiappi;tutto'':,sè''8tea3p.'.;':- ••••''.•,'•,•'li•,• 

::::Sbldàto,;etìmpi-ttÌlafroilte tutto il SUO 
; iure?*: altónw3°si,:tra idiiri '^ré 
' ;«f»Ìlà gvierrft, all^ iiirpve 'battàglie per 
•il'liyórà'ìy pe r i i pòpòlpv 'i; i ' ' , ; ' / ' ' 

Wi 

WlMìm 

Wf^i 

» 

4l-i*«»»»l'i'9'lw' »• JSpyigo, studi^^ brillanto''' 
,̂ -; ;-:?S|/'ffltfl'.S,PàdpyaJ;;,ó^;/feBajle^^ 
'''i/*''l'iSSl9 'ltóv'la;'dempòràzia:fi:fior.'1tt••quo-' 
jS! ifflc?*d6^i)i,j^oJale,,; à ; ^ 
,-,'pW#|^tìl:|Pplluiiésé:l^'ayy. Bòga è-assiai co-'. 
•'̂ S55!*|lf''MpfJoijHp'pCT: la • j ^ 

-.;«;««• 1 còiap BOijvintp pvopagandis.ta-deUoi ìnù-,: 
fMUi|.';,sboÌasti6a' è dalle' Jonwe di ,0Ò0-; 
poBÌ!iî no,:in'%eiiorp; ;::"-.;.",;•,:' 
'J'^àidovB-epijellc:6;brilla di;,puri 
: tim' iàcs':; l'opera dell'a-ry, JBósa. è, nel' 
'l'aàiòno ; b6ntìaà»^ÌBdbf<«sà .'e ,feppada 
da lui sypltt per filibortì; della sonòla; 
' 'Egli,,pòli ;i spiiidisòpi'sl, con i suoi;' 
studi,, ftpsì'ssup» libri-^ ditenuto'l'a-
poatplbdéil8"tibt«'tilsjcol^stìeà tanto 
j?(!Ut6' : é ' Hé'(i«siaria : pei?, Si»!varo' .la .liter-
tA':di: opspìétiisB; ,0 ppr il;' 
ljippò':delJ'istruMpno: popolare JtìltJ^^^ 
lià. .11 ivomc_ dell'avv...,•Rosa uplla lista 

'dQjiqnp mia ycru. btiiidiftrà di Jibevtil, 
,ù yrfp prpgrannna di l̂ h'tĵ iòuò oiyi-
"j9';<!tfetianftl'''!:/Hi''V V''.'?-''*;'" 

;er .quèsfp' l'abbiamo ppi-tato e lo 
sentiamo fidènti; tv' fslpiiTÌ doU'ap-

JiVazìone di tiHti. : ; 

Elottfuril-/,-; 
Xa scheda ohe Vi preseat» il Partito 

Popolare signiflca; 0ai>ÌSrB, PfitoE, 
OIVII.TÀ', ^ENIISPEBE. Iie alto« 
sph«da contengono, 4°ye in maggióre, 
e dove in mlnòw misM*, f l'iireli^osità, 
VdtoTOlurione déùft fàrtdgUa, il dispr-
dtte, la rivólntìone. : ^ 

IQtfttori !. Ri gli ebr^ ni 1 massosi, 
t i n w i m U M ' l t M i m i 9 r voi Hon 

• 'letew;*!!». -'.V 

pliiiiiii 
; t ì Ì 8 0 g l t ì l { * ' j ' ' ' d é * ( 3 M © I * S Ì / ••••.;•:;••.::;;:;;•:> 

:fcar:-aoàti*à^'SéliiclC 
:MJRn?Oj|I! 

: 'Jw.le ,tente;!%t'p;,J!lî 'sS-:pxeà8nt»nO>:̂  
vói-ppr chiedorvi/li'•yàtiìì'^t^le-'listok' 
*!e^liicetè'3 • ' ' ; . - . " : .1 
>'.̂ (inillÈ'sOjlMàt»:;?.. -JV ,;̂ 'fin:<:-:;,',:',-;;i' 
; : 'W^i'pdróW il'' BPPiJdiTOtf̂ ^ B^ 
rivplu?4onàrio/è:0puti'o ièpieepla.pri.;; 
prietà, è/òonti'oJa:fanùgUà,f'^;'^:'•i^-"',;:? 
•'. •{•/̂ peglieTOté 'iguelhir'jd^', lesola,?;,/5t\5.•; 
; 'Noppui»;\J)^Mi^;in'^qu(tì^^Ì^ 
(l'è ijn ,prógi'àiiiin»i ìnà'̂ oìinntó:^:^.•dPllfi 
ppi'SPìipJMBift :4'iinsieiij(|;:per ^ l'inìprésse., 
dui ; ypto :!niv3pilfià «araWei'é'tì: sinepritii;-' 
:liì!<3ali6ta:dei ractìonlij:degli e b m j è o i i , 
serva tori,;- (!npitaUsti:;';jipu ipuò- essere; 
cjuiudi: là jefitra, ' psi'pl?ò : ypi ; siett£ : M 

•stiaiìì j;pnroliè:'yriÌYoleté •&; pTO 
:vftato{Coordinato' e'dèmòertttiÓp, -Valete, 
;\1 HfPstì'ò;:inter(Ssé^"'-;;* ^''Vt'•"''';;•'•••''• :̂  
., :tia lista elle xd iwesenta tale program-
;»» è :qìiBlla:dtì;jPA»TIT() POPÓtAEp ;. 
: ITAIÌIANÌC).' Nph Ùi •" l'iiittociioi'e ma ''a : 

' i ' E ' ì partito' del;popplo,3l partito di : 
tutti gli uomini liberi f'ri pùesti, è il 

: I:'artito dp,gli Itaìiaui. nht- n e l nome d i 
Ilio eleyanp ra é'Piisacraiio quello della 

• • l ' a t r ì a : ' ' ; ; •;•. " " - • ;> . ' ' • : ' ' 

ttirtii|:ifniile II i t i t i Pii^^ 
:•',!. ^;ynol«;j»rÌinà di tuttofa jiììstim 
;• • Q u i n d i ' f ' / •;;•'•:' •','•"]•' 

: "l,^--VuplBvHapettàttiilBjprppri^ 
rpa t too tó 1 |jf6prietàn;tómpittnò 
vii loro (ÌOTei'e verso;llavoratori. 
; 3,,-—;Vu'ole ohe illàtiilòndp 8ia disti'i-
;ljuì(x):;ai jaypriitPi:} della. t | r ra , /perchè^ 
ij:inàiiiànp;efe'^iKstàno 
ipiì'iuóolti o i n a i cóltiyafi;;';'raentrÈ! nri-
Jgliàia^dvjwntadìrit pMòdpimpàne i] la-
;vbrp; ;V' ' i ' ? ; : • • ' • ' ; . ; . : • • :--^' ' . ; / , , ; '"•',;; ••. ' ;•.; ,';'•:. 

' ' ''?*:feyn»jl^2ijhp;feita^ 
; (siàlmoufejstó'grifesì'ìguaàa 
ìsitaibiU sigiipri)i,:sugU,oggettì di tì^;^ 
%•• *,'rn>yBÒ10:_olie'lo tó?sp;iiiaiiio pi4 fpr^ 
3t;POTJtó;ripoÌiBésài,,)nig8^^ 
ìdbné !piopoltì;i^^twffie.*v'*f';'"^;^ •'<• "̂ '̂ ^̂^ 
p1^, :—,^uolo: '*é'i,;;dfttìi|i:'Ivdi''gu(?W'a. 
Uiano: pagati, in /iuod<$;spl«taJb;ààìi4neÌ-
ìli che -con 1̂  gnorra hanno pnormenion»: 
; teiguadàgJLpó^; jjSpultp:; ̂ iJ^iJdtì J ^ 
jlo: pativànpo.morivano in trincea. 
'; ,fi. •; Vuolo ohe iiiGoycrnó aMiàuri i 
rlaydratPiM'upUavtìeoliiaia,"nella Hialat-
> ti4, • uel!a:idi90qiaip3i?tón«i fci^MVtft.^ i 
r •,'7ì:''-r->\ftpS1a"'^oióa-aAB..3Sa#b^ 
Jo la protewouB degli ..fiinìgràiiti;, 

TI. - 'Vnòle per tutti là Wbertè. 
,̂ ' Q n i i i d i : : , . l ' v , ' , , , ; \ ? ,;•.„',: •• ;,•;,;/; :,', 

j ' li—- Vuole nhe ijoivul Cluveruo inai «1 
;xìppplp: spo,tti'i il, dirikto, di, deeiderc in 
.CILSO d i g l l e i T U . ,:<••' 

,2. .,-,:̂  Vuole ;ulit^i.pwnuipiviaistiani, 
;abbraeoìati:didla stragrande,,; mijggìp-
l'Mzn degli,Italiani siano difesi e,ri-

•spèttaiti. ,./-, • 
S.-r-1 ViiQle.òlie le àloaioni"dei Depu­

tati e dpi, senatori-siario fatto in base 
'alla, rappr«sentàu8» propòKiipnale, ppr-
. cb& : tutti ' i partiti ppasano far sentire 
/In loroivoPp al Qpvornp. / 
• , 4. -̂ -,;Ywplp che il Comune, 6 la Pro-
U-ineia siano liberpi dalla eterna bnro-
iprai8Ì«j'dcl: dpyerno,: nel trattare i loro 
iiutproBsi'amministrativi. - . 
{ ; 5, ^T :̂Vudo la sbnpla liberà « Dàrpg-
; giaja ftiquells doUP^StatOvPpwìhl-S g«^ 
jnitwrt siano Pbplfl di ftw Istniire Ilo™ 

figli seeoTidP; la loro. vbìo»t»v e i'ipv,» 
,prinpij)i.,,r'.;v',,,i"'vi; ,;• ;-;-.,y. -ì.:i•••/::'•,>•,',/ 
j:;::e^:i,_. yapleì;,5l5spettàt«.:: egn 
K à , e clip i liiipi.yedditi BÌtoóiàdppérà-
ti:wtówl»^à'y6Ìbnt|^d<^l:feS<^^«^'«;.> 
;. ,;7;,i.i.:{yiitìipii£biL|tt1àSPtefe 
bUgétpria «̂' oiie siano an'iiolàfi, Sóltatir 
'tò. iìyploittàri: I I ' , ••r^'i, '-jf-'VÌ^:'^' :, :••'' 
.'Viri,,ì Yuolb'|ì-benestóo''dtì;^<^plo;^;;• 
"-i^niudi'ìf; J,:j3J:f,'' ;:• '-;,f \'V:vS£,J"-?tV'4-

;] ' , . — Óriiiibattó il divorzio; '.il • vero' 
pàli ero ;d«mptttp|é dpUa-ìàijliglia.:: 
'" 2.''-^'\'iipifc-l)rptó(iì'e';di{ésà la, putì-
blicà-fflbraliià;jópntrp:|;tu^tPs;je';,bìK^ 
Ui;Spel;tàep|i:;t!;>8'i;stàmiie/P0tfóìi^i 
•'*., 8,',~'i;?ifjlbli|:jp8pibitP lé;8PbÌPtl> •SOB'S' 
,tÌ! l»d,'i;tràil»tì:8esMti;dei"Hby6rm p t e 
ctó,,;;nìifiu,gifjipjjsji deci^dero';!^ 
_ta4biÌpbi)bÌi;tft;?;i-\V.f!,5;fti,V:;# ;•'; -
, ; 4 . ' ~ Viiole;plio .sitt,pi,'blétt'a i» pieep-
là'prppriiitA'ppn' i:ujàtiyjtsgi!a>fi idi iin-
po.sta.liayorita-ia ^pioopià'àMttatìza) ri--
vecJutP il;jmttpjiplQni«Pi'*à.iugrtK òi(ni 
iKPcletà; ebopsràtiva 'di-ttVoi'P Vo di àbii; 
s t i i u p . , ; , ;-;:,--:••,, '";, ' ,.,,,«',,:;;: '•;;;•;; ' - : i ' . , ; •---" 

';• , 5.: —^'ifuiite èiie là; terrà poàsa;tliveii-
tHrc proprietà;divP61ui'phe:[ia: lavora ;e' 
ciò eoù pniinaté : e .ìipeeiali disposiaioni 

' d i i e g g e , ^ - . ; ; , ; " , ' : ; ; . ; ; . ; ; ; ; ••,;•',,;:,,' V; -.''r' 

?.--;•'Vuole •iiua:mei;flede_;eii,ei;'Bi)bndà 
/lille .giuste pstgensiii-apllà vittt;:/e .i'ujj 
;orai<ib staliilitii.; di:layòrp ipor ogni o,-
-'perjiiô ,'-,"" '•''-';';''''fr,-'"/'-\'" 
Kjtv.'r'iVùolé' la, restawfuiònr ì'ddle 
',;;,/. ::;•- »ostr*-terì^;:/;;''::,V:';':;•; 
;; : l.'.p-. 'ti: :tìsftrtìm«nt»i'àeÌ'Vdàinni'- di;̂  
-g-uerr'â  doyé-riobyerpvon/i^julso più,' 
ràpido, b" piìi,efflfei0bi;ji(^g|)ràtjtttoii :i'!'' 
;P;-,I.;rcpliimà':Bfe/;yenga'iti^^ 
jiaroimbnjo'jipr tì;:pr|(l<)tt|'agriàptp%É 
ilSlpve'eiileoaijipnib^'pbriJà's 
;nè;dé)ltt iiioue;tàlybnbtìso iàbhe.b onóhe 
;dplla ppróÌ5à''/;iiJiÌBado vs»':'diittbB^̂ ^ 
;dan|»b;subjti|ì;iijlla^yendif»1&ri^^ 
•ipTbifótti'àiiteoli^ilSasàb'pMi^ '•' -"-• 
ÌV;̂ v»~"V-J!'*i?la«tìa;;bhp t̂e":/psiré;''̂  
*0Stri;papbbJi prppribtàriSeVbbionì,̂  sia-
ijp; csentati'SdaUa^taiii^ siu:yinp," al-

i'mbnpiiiiw-|àÌ'||!2ì.'S';;:?5't:,;J5;'̂ ^ 
; 3. ---vi* questione disila disbcoi^a-

gone';Oj ̂ llffintìgi^èlfl Jvitf^ 
lilla :prgflmóÌS'pplitì6à''drinVÌpriî ^^ 

Aièjr:î baiflflhp |̂-jirg)ijature jidlif^SftSs; 
'^órrbiili,' aP^ùedottìf pbntjj;iininiintf> 
di'pplettiiei, li|ypji;,pjre, ;dag:una; pàirte 
linìiteranno la-'dblbrpsjt' èmig '̂gàioné, « 
-clall/àltra faijuìjd: i'i%nre;_le,.Àpsjt|'e.,,teri-,' 
--v8;il4(S'-matìSriaÌfsS'l;;'' K^Ì'fV-'.t:.-ì' : 

;,', , . , ' , , ; ' ;—• ' " : . -'̂ - ;;,-,;,. ; ; ; V ' '.:-„ 
.;•' BWìXi;ORÌ;}»Ì''S;Hts;--•••', 

Rioordfttevi ! Il Patito Poppiate ||ar 
liàiip è ìì pàSìtò dèi'popòto^ 
* « 0">S«> ph« «ft» lapsce e il progr«s-
iW, la giustizia e la;iibbrtà- ; :, K; 

épntrp .ogni prepotènza ohetenttf di 
rdisBPlvere l'eiftpaaionc, là famigiUa « 
; impedire! la liberty dèj culto; i/ : . 
; , contro ogni in^usliisia, sodale « con-
;tro/063d'p!Wi!aHVniwdw»e,i 

•y- pe>;̂ l(̂ ;BS(!ef giusta/pontrojlaimlnftc^ 
; eia di. nuóve^gnérre !•;'./:•,;•--, •:/?:,•••"-:" :; 

' -per:ii,,distHn»o,wày«i(Bale.S',w'',-/; •'-/ 
;per la restauratone delle nostre 

' e ; q o n J l ) S J i t e ; ••"/-!;,;/•;-,/,'•••": . - - • . - , . » / . ' • • . . . . • 
: Jb questo prog¥am»ai è 1» gairandà di 
isienro progrwso pw il Popolò e pe? la 
• NftjnoiMS'! : ' - r • ' / !>/ : - • - , / • ; / , ' - , //:;•; ••;-'•:,•:• 

; Elettori ! Rtpordateyw « votate per 
:a~Pfti*ito^Popolar«i •-•"'••• 

1 • f r|:dÌ|__^L(|nt!i;;., 
:;i's>Jjttìtirù4\;iiJ;;}6Hlinitó'lfl 
;'i:da;|lt|rcil,is|fnvàt|;b:;tó(ii.iSv^ . 'i 
jj/liàr ;-sbn*(!àfzi;-dài;ÌBÌgnr'/%,Jj;'V\-^ ì 
'*e'daVU,Tli|iti(}nr:'bÉej«l5tpJifjfiii'S' ';:|! 
f/se •tìliel .bàiàSili;gb|;ià|isl|j;.^v;i;i:-v'r'^^ 
j';sBijpn(i;tnp^yb|^"ttntict'Ìàtg,,*"'¥<V,;^ 
./.p.''ni6Ji^8Biii'''i!nWpiànf;;\''-;•';;• ì:̂  iV':''"' 
,;ii;,btiit.-:pbpiil, /'al /cPiri(in(l.,;,;;;S/\'':;| • /'; 
i;'!À;;;la;;fin'''ììPÌ;jrfjisòJd:i'''':'•:• ,V; 7/.;̂ ^̂ ^̂  
,y,i;:io.niHàMi5àiì^ib;;ohesl,;;iVi<ì^ 
•';(!Ì/btiÌr;(llile;obbÀS6nzb;';'r:;fe'V;;;-0 

nibli »-àteie la;me inpierize:,;' ., 

y,;b•paì•'drett;p;]li^i^tràirìài•s^V?:'^^,"'•y;::• 
.;us/iraÌgiù)StrÌ' un ;cùtitn 'iìxtiyyi '\:iy 

.,sv,;,:Ma;;!)o^ salii,: iiàPs!ie,,)Hei|t:,,. •;V:;",; r 
, èliei'Sfenjifàisdì spcipiistg:!' ; • '; : 
-.',piiètlia;/oVpriJj;:imèii;am!!Ìj':-:/f,/'i;ì: :•:/;̂  
•f J,Vi;luiiiÌ6«i|i|ràfe::,iÌ« ,̂ lli*j<\,ft [0,y^Z'. 
j;-e;!6tt,-toii'','ilf:lp)',;piagtàtfiffr;iB;;:/;i 
*>iio'Jìài;:ijfiàtftd;;«h6:;Wp':(sMaiSìb-VV-:̂ ^^ 
';-«gnÌ «brte diiuttn,':)ua!; :;;;«: A: /r ' ' / : ; 
:,;^ftU::"'i'/:dilttvi/unÌ¥8Ìj!aJi:y;;',:v:;...'::|;.':;"l/' 
'pai/ di ilHi;fehe il 'puai'òti ' ;: ' ; ' 

-;;al;yaréà3:ijh bPiisbrbett.'?: 
;HaB ; Jaraltfl jin,;MpÌls?Sàtem«;'; : 

V,yiii) ;i(Ì ^ir/èiui:dute;Jeni^V- :f ".,;: J: 
' : e..scaiiidijit:,ii{;to;'l;;lpi';seii;: •:-;,:" 
liógiii;,pesto,i-pgnl;yb!eH; '<: ,::;;; :,'::•.;-/' 
-K ve'-:prpìaftiir;rPSÌS,vflpPs':::'::'•;:';•-';.:'">:,;;•: 
'^pàr: ghnpi'''ptui- àyoitttòrà;' ;::' 
/..'fcjeuv'l; n!etodeÌcJiitó;;\ ;;,,.,:';- :';.;: ; 
:;..:ipmpià-/|iei\ lli/ipiy'tijPij^ 
v/Ì!CuUitrr:/dlioh':l::ppsÌdpnsc;o;'/- , ; , ' ; . 
.ÀJS'':sHtt'sirapri; i: -Ìpr-Vlimi6uB.j;::;;:n;' ;,i„':;-
' iiìisho/^lioitél]iS"une"'yàpKutei;• '• >/ •• 
i'.iliiu'Ì!Uiàatf':'6UU:;gr!(li;-ftiàfe,v';:'':-^^^ 
i, • i:ìeVi IÌ':TOU ,:!( ;Ohe"ì:èiitb, :; '' ,v ;:, ; •-:'A 
;,r;pav;^eQmp()iii'iiu insisfibdìiu •/• : ;:.";., 
].::!&. i:U.;3iii;ii',o:'di-:nissun.;':;?t:i;, ' , , ; • 
[ ' 0 Jiiressiii: teius apijislR: : 
; ';n ;vtìtà'p!ii -SPfelàiisiìj," ; ' / : , ' : • ' ! - ' ' ; 
f qlib inpstmnd.ilutt ultri/lìii';;''' '";' / 
•'•'ttiviii l'a|l>p, àì;;s();-niuliii:;; '• ,.,:';i V ,'; 
'- ,;« SII svpàìsi,' 'o "puiiréiàt| ' j ; , 
:,/;-.,- :.:ciieMó:/biave :e;:A'(i 'diijiiiti;;-!- '; ;/'; 

'•<iiis' hau:yonde : lUigatìàts' : , : >:/ : , 
' :» iifv:Bàé;purgliiu i pepliais, ;• / ' ' ' ; / / 
:"51':8 il; nioraent'<ie':là:/tisotes«,>>: ;; 
'• >,iiiit di'dnsli: Une;ta,infflifeb,V ;̂.ft̂ ^ 
'/ i'prbrusàU/priinp/in: plièBt iiipnit';;^ 

; ;*ii:iMirphè»,;iiàroivve'/COiitf";,;;;; ,, 
'..;:«.e>pài;jjìzul; {josidiSnt ; , ; . / 
:'/::«i jsria tei'(;bejSO:al:":tPU;stfeilt ».,;•',, 
: VTJ»: bu ditt-Krttp ansbe'a/iitftiiznii; 
:. / 'nò :Ì8àl' nanglie' nii : tìPl/;(l' nii ':«aii:! ; ; 

VNp 'stali • piàrdi ./la • memorie;J . '" 

y :pppÌRdi|!Sji:4e;btate;''#pi'^,;;: J V '•: V 
: :/;obó .-la - Kiiée' e..'QìigiSriB/-'••;';;':/• '•::• • •' • 
;:' / Ila /aà ;'Sprift par'' ogni :/Tie.' -•• 
V'À'ViJe,-pì̂ liàij-ibiJiìaBi;' sasiiis, »"'•:/'; ?y \ 
>:'"'tà'i;hei:'ltìèsi'if;bontàitÌinfc' j ; ' ,̂ ".' 
i: JpheVtìgniyin/mààseVslteni;; ''';:.i:;:/;':';/ 
f/;;9tàiòj',5hani^p-''èi'lbrinàiit..::,; ::''i.'-t,' 
}/;/-:y6s:,Jnandìt ouàsi'efep/ittjat /̂-i ,''Sig-. 
: :,iiV-;ppp'''tìBjps'vt(ff'itiOTÓi/in;'3li-';.-;./':'>;' 
; :' ;Ooii.Éadiii8/'&WàiCìtó-pp)di«i'lv^ 
/:'•' ''nb^'ypià: /par ;ppi'':oh«-tià;;ò9%J''' -/' :'/ 
f'. ,Poji,n{is:;i;lM«itp jii'-sppiàìitó./:' • ':':;-j:V:\ 
5'. //del;;jprpgre8 ,̂;nn:;̂ ttì'i««qinsiEi;;:; :'/;,,/ 
S j/a,J6ntidt:.:dà9b'/ta/'nC8t;Ki/lbghà. 'i -
|:/':Phè"rii(brme;diltt;'clip;8brPghé' --•':•/ 
}'.', i)àrfin-';d«|l>j' i; niafrtaibhìs! •-.:' ;" :i; ' • V; 
r,'ptó.;.Plìfi:̂ 9ptììn;.li( '̂jjìerspnié,' •' 
V ;;à.;'tà-'pàrt;'(jlVppl,,pjin:..5hS4;,v/:: '(,•'•/•' 
t ohe p /liiriiì;cu 'i'nestri;ri5d;;.i; 
t'';jj?;(ii-sàyp3p.?'sin-i-iióinW'/ : '/;./'•;-' 
i in.:™iadè;'«:'oui't8ttv»j(':; '•'!''/•''•{', 
; ' ouindi libàps .0;àniprÌD ;. ;/'•', 
; ;''èpiia)':vò;'uìssiun*:ppn8b.-;;'., ••'"'/;-
i ;3ffl .̂vaj)jullà-JKto»5feijiii«:;-//!' ':/':-/ ; 
•; .tiriiivdpngî fTpi'esine,-,//':'. :/'';::•;,'';.:;, 
j n'erosine ha cualohi pp t̂ie '. 
.> "ijò'liiidailo d'njàsse se^he,;;: : ' ' 
; ' l'ompint imbit rànnPÓie ; ; . ; : ' : ' •' 
; -Si bbnti'atp piin.Mario, 
l• ..m»\ap/iilj63to 6'/yeii.cuiiPsié.' :. :-
/ si la mande,..: P si fih$Ì;;Rose. 
! / B «usi (in ohe viaHSÌl / ; <• 
ì Bl'Cp'ntinue'irbieU mar̂ hSfl'iV 
/ ''Ma np usvpine'ttbp purpjiì»,.';' 
: ' oheet'ó .Pcìiiù.-'.dutriney "' 
': .,'B.'lsv,fennp9-'-,di;nàBli'''..':;/; • 
; .;-n6:,di::Swri:n6'di;'.PiiaB. :•' ;i/' 
; tome pids^eulfspéWist ' ;- : / , ; 

/ ' yip.':jiiP : prjn ; dnì̂  ^Éirpsrdif :GfìÌ# J'tó;;:-!! 
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^yÌÉ^0iM§:EMMM'SM: 
:'iÌ_'ijuBlb;'npu./ ^pÌ4;Snnief tbi'jjiò, ' - i^yi | |Si ' 
',-tÌà''t)ibJa;:fbjltiiÌHneS^ 
: p|alpj/pìlpl, v&); 'pi^gp§ibt 'Qn^ 
\ tito'nbn^pjiii^pttb^ «n^: i l / ì i^^ 
;'t 'qppressibnp' deli-Jbjwj'b l-jjiPB/peJ^ftjfe 
> tp,::/eoUie'. il.'sPpJàliWo,;Vja'>ibIbnB|/jj|^ 
fuì'lb}-il'8q,beÌipgkib;ppntV0.i |iei(:lii;/,is||ì;i 
-vuole':ibìie';'ii'pàdtóiit':diàn 
-•3tp'',tt;QÌii .làvpràj'<^ìitwé(|(ii"cll'apre4à!|b^^ 
iniUbtif-ia:lussp,-'à&bs^i;bni-p.i'yi)riJ;dÌ«S^ 
'H ppyori.qiiantbilorb: sppravrtnis^i'aill^^iijl 
•i;ii!à'èpndptta'-Sebondp;Uibi^'àta^rtS^ 
•.:;'Yii9la:'pOTÒ:','aiip!ip'Ì5lip'.:l'opp^àJj»'t^^ 
;vò!ri,'bpn':àinPre e:'pn«stSi:Jtt;piSpi)^ 
•'no della'-mercede '.plie;pbrbbpÌsé|t|S;?:tf!|l 
. :. ti/Bf jp<-1 • .4/ii .pfirtito' ddU;yipi>'-:|<>i8i 
e' della'ài'va itós/tìiltuÌUt3;%PÌ3Ìàìl|Vs'i;s;|**iS 

à'. propiwlW^:(M*;6aMl(|atlC 
;;/,;J(|l!ill';ii;|f'«lo^ 

ti 'pn, /Qirardiuii (>i presentii 'pà^id!^*^;;*/ 
;;in;aiia.liì»lft/di sjgriprì, di'nbnsOrv^tp!^ 
• 'drroaiiibiiapi,'. Cte .rdî iiipup' ;ifli; p|JsS||!"|» 
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,'lio,'eppure i baroni p.conti, Moi-pufgo,, 
IfwrìittBcll e' Di Cttiwvkpeo, «ouo diy«. 
liuti l'adieali dotóo.crati?! ? , ,, 
* •' ' ' ' ' ^ ^ " » „ 

!.JA qttodtfl 3om(tti<l!l ohe Bi iavin lUi 
iiJttorO) cliciftjno clje Iji risposta pu.'i oJ-
Mrltt', e' Ja tìHtct Siìkto, il « trioftiftls 
lKt)cTiiii> 11, clic'inrita tutji i patriótti 
'IIBÌ tMiilt a wiirtìì ppi-, la difcsn naKiOi 
;i/i>!ij, disgli iaUiressi di ofolse. 
;.!;JBJAJ ilttgli ìnMi-essi 'tl.?Via BIIIS«..I ««,-
•pitalìstft oontiki' il prolofariàto. 
V;'Atteiiti tl(inì|iie a ((tiMte buuiif hiMo 
kU... fiisòistil • . . Xd.U. 

P i l i Miri Pipi I, 
rf ; Alla preacnia dei candidati arv. To-
-ftio e avr,.I'aBtoni,'l'altra sera, davanti 
•'•'ia olt» ti-b.b'onto dottori, l'avvi Pettoello 
;.„t}W5 a Beona, ti-atmanimio Inòéssanti 
' ; * | l p l a l K l Ì . , " ' i _ ; ^ ' 

;'\'«.foÌff-iil t'affronto i progi'amraideli va» 
4'^„pai'til,i, aonalndeudo ohe' solo «ol 
•'piHito eojsialista il P. P. I. nu6 dineu» 
• 'fiìfe; Hdn, eéseiido le .altre liuto Imper-
'.jìî tóVsuliÈ' idee, ma sulle peWone eiBoln-
"M'yamente'. , " . , ' • • ' 
'.•-'-, Palio a Iniigo ckt, capisaldi del nn-
iiii.'eVprogi'Bnima e Concluse. afferman­
do'òlle il P. P. 1. fta l'Itali», non sulie 
latibra, m» noi onore e nellu opere. 
•' ,pijnoStr5 come nessnn prograiasaa 
nWm «o!)ì intero stilla sua bandifiwi, ̂ e 

"uella.siia essenza il termine BBsrtà «o-
i^' il P,'P. "« «oine neróuna list» - r «U-
i.'iiiliiori di tìuela sdtsìalisla'—si pw-
seati eogì demoemî icamamte ome te 11' 
Ai 4«l" liofitro, partito. ' • 

fìiìklislìe interrnerione sjsaad seHS»,. a 
«as."*»». incidente. ' ' 

•~ « Paria il ve.scovo » gridò ime — 
aA'nÌi.flertd punte — dal fondo d^Uâ aa; 
lji)'a oljel'aVy.' Pottoello.'pronto'ièpll-
nò t '((lEJ pereiiè no 5 rT- Aaolie » lui, voi 
Hominì'-deU'it libertà;'qouóedoréte;' ape» 
!'(», la-parola'! visto' cho in tante opere 
•lt«ltrnifiti("a'pieiS egli si profonde, che' 
s un cittadino s'iich'egU. • . ' : 
"Ttì flné dei discorso l'oratore invitò 
»li"'avversaTÌ presenti — ohe avevano 
iiiteri'otto — ad aperto e leale oontrad-
'litoi4o-; ma vitto ohe nossuno BÌ faoe-

• Ta-tovanti,iloomizio fti-soìolto travivis-
almi applausi, é li'a il piii sinoero entu-
liiisiiio, al^grido di « Viva 11 Partito del 
popolò », ' ' ^ 
—.S ! ^ . _ ^ * ^ V * » * * ~ 

Non dite ohe al Parlamento saranno 
tutti ngtiali. (Sii Ebrei resteramio B-
brei, i capitalisti,' oapìtalistì, e i mm-
nòni, mtóBonj. ,Voi votate quelli ohi so-
«0 9, resteranno cristiani e popolari co­
me voi I 

P-er M voterai f 
liiivoratort'. L'Qiitudìiio, opuraio ilol-

l-'offlcinai irapicgafo, soldati) di ieri, iio-
rne voterai domenica 1S uuiTonto? 

Tu voterai senza dubbio por il l'af-
tìto F^poiaru. Non lìadaro ai npmi delle 
vari» lÌBto ; i nomi .sono nlento, bada al 
programmai non Iftsolarti improsaiona-
l'órdailtt menzogne, o dalle minace.ih, o 
dalle ' promesse: • ' • ' . " '' ,' ' 
- ì3ocgÌÌ.:la tHii suliodàr sceglila-aper­

tamente con coraggio, con orgoglio. ' ' 
'.:'• Tift tna scheda, quella del'Partito Po-
•pola>:ei porta,a simbolo'dalla tua' re­
denzione; io sondo con la'Orooej la'di» 
Iosa por la giustizia cper la libei-tS. W 
il simbolo della riscossa; ii tuo simbolo 
0* frótello'di fede e'di lotta/ ; 

": Prima di votare, pensaci Imào." Tu 
udii viti por avèi-e (avori,'denari,;ap­
poggi;" pi'otezioni. "Tu dovi'votare,'og-
|i,'"per'dii'c'ia tua fède,- por dare allo 
lólitioB massònica,'.libpra,l« n rivolu-
'sionarià la'tua Mòridaniitt, por .date'lai 
lavoratori'di tijtttìli móndo latuajfS^ 
i'tìitt, Iladina promossa otto lotti-ff̂ ppoiji 
tif\- tì-loftfo della giu.stl!tta ù Mh pace 
grifltìtina. 

Ksiidnel «x eonttàitottti! 
• ' .*Je non avete ricevuto la seltqd» elot-

. toralo, se Jion îùete iseritti iieUo Uste,] 
;. |indattì>j|«Iamar(! eoî  Ift-vostyâ  lioein' 
• fa'"preshó" l'ulBeio mimjoipaSe. 

'alettoni 
' t Ifiisevetu, laute .-icikìUe'riiieltBtulB i.ul-, 

(e-in' snceoccia. Quella elm dovete vo-
\ jave! euiiservatujft nel luse.liino più se.-

§roto, nel vostro notes, nel vostro por­
tafoglio. Nella cabina' nessuno ri vedo. 

; .Allora 'votato soooiido J» ', vostra co-
.s'oìeuza; tirata fiìori Jà soKoda,' glufeta, 1» 

• scliodd buona, la selwda' olio portarla, 
' Oi'oeeJ-.-la scheda del Patilto Popolare 

Itaiianb, Elettori della Bandiera! voi 
siet« popolo; votate la sotJàia vostra, la 
soltedi» che .portj) le ]>a.role u-Mbertà») i 

£l«Hort ÉrliitiBni I 
Clii iion'.Vtt il votare ò.uu traditóre. 

151étt.0ri eristiailiInimitate i sóoialWi-
che vanno « dare ilyoto anche so ma­
lati, anclie. se diivbno 'fare iunglie Stra­
de, nne.be ,ie devono spendere per Imi-
glii vhisgi. . ^ ,' ' • 

(Contadini a t tent i ! 
Mi i Dii aiitfo. na i w mwa 

Fra i trucelii piiì grossoloni si devo-
no.eontare Io seluido di Ciriani con gli 
aratri, l'urtano l'ai^atro le soliede di 
qutìli che iinnno voluto la guerrai do­
vevano .metterei invéce un eamione o 
una mitragliatrice. Signori uo! Oi han­
no voluto BcMuifaj:ij i'aratro,' questo 
l'tìu.Hlo Ktrmncnto eho eonoseo lo vostre 
iatiehe, .i -vostri;sudori 1 

Ma i'aecii>uo il piacere quei signori! 
f:iii di essi ha mài- lavorato' od ha mai 
enpit* l'agi-iooltore .•Jo non a traverso 
il! spoeulaKìone sulla pelle della i)averi 
geuteV,L'aratro nelle loro mani è ima 
meniaosna' od almeno è rtn, giocoattolo 

, 0 uno .ipifeohio per... i merli. • . 
Pop()lò lavoratore I Contadino 1-. 
Quandô  ti diranno: vota la sohed* 

con l'era-iro, sappi' elio tu voti ««coni 
una volta per ohi volle la guerra ohe fit 
la oaitìu di tanti (itenti e di tante mise-
«icrio, 

nic.ordatt ê io votare uou è solo uu 
diritto, ma è un àovefe-

Bieòrdati'Ohe dalla onestil e dallasini-
eerità del tuo' voto difendono non sol­
tanto il tuo iutereaae presente, ma an-̂  
elle l'avvenire dei tuoi figli e la noìia' 
de) popolo al quale ' appartieni, 

Oénftok; 
Volete rispettata la eoi-feieuza, dei vo­

stri figli? "\''olete uiiil scuola buona, H-
heri\. dove i vostri figli imparino, ad a-
lìiaru' Dio'.'l genitori, lafaraigliii, il'la-
yoi'o! Volate, là •scheda delln.Croce, la 
sehcdà del T'artito Popolarn Italiano. 

Opei'ai! 
A'olete una pblitiija sana di lavoro, di 

produzione, di pace, di risorgimento? 
Vuotate la sohedoj^l Partitrt Popolare, 
(|ncUa,,d(d]a Croce? Volete la Ouorra 
civile, il disordino, la fame! Votale la 
sehedii del-partito Kooialista: quella del 
martello e della- fiioe. Volete il dominio 
dei signori'? Volete continuare ad es­
sere govcJ'nati do coloro ohe vogliono 
tenervi servi umili e pecore! Votate la 
lista dell» stella. 

Attenti, a t t en t i ! ! 
tioii votate la scheda eoi nnirtello'C 

«On la I'HICC. Votereste por nn"bolsoe-
vismo.ehe Turati stesso ha detto una 
follia ; votereste non por una soeiotèpìù 
gilista e piò felice, ma ìa diatrnzioue 
e il terrore! sono pai'elo di Turati il-più 
liutorevole sooìalista italiano. 
"Non vot8.to la,scheda'degli aratri i 
osKa f ,la scheda- ?lì; qiielli ohe liftiuio vo­
luto la guerra, hià lioii l'hn|(u6' Patta. 
Non votate la eclioda della stella ; è Ifl 
se'heda dei capitalisti, dei massoni. 
' Non, votate là-sòhcd.» della oaéa! è 
ut'ifl,trappola, ini offa per 'acoaleppSai"-
li. 'Votate la' scheda con l»>.'!enào e feon^ 
la Croco ; è la sohed^.del Partito Popo­
lare Italiano, cUo ,)ion' vuole np il boi-
acevjamo della guorra. civile, nò-J'lm-
fe.rialismo ,dei -.èuerraiuolì, m, il domi­
nio maijionioo, né quello capitalista. 
, Vuole invece paso, ordine.,, giustizia, 
llberlfi. ,VuoIe. te famiglie nniio e buo­
ne,, difeso ì] debole, protetto l'operaio, 
.fu-s'oritn l'agricoltura, Vuole tagliare le 
unghie,(li pesoioani, vuole e,h'« i Comu-

, ni ,i,iijno liberi, vuole «he i ricchi pa­
ghino lo spese, di {ìuen'fl e (mite altre 
buone eose. 

ti"à,II.' MVmm^ 'é " Mi< ITAGLI AlWErfrO' 

•^» . » .<»<~ 

jpef U sp iu dall» •laitoai 
n Partito Popolale non ha fondi ?« 

greti, l e spese per le demòni l'otio ri­
levanti. Le Seaioiii, come fanno, prov­
vedono alle piooole spese loOaii. ma oi'-
oorre anche che ohi pijò contrib«l«o« 
alle spese g:eii«Mi> Apriamo pKiciò mt. 
sottosc)*!Ìp»e,;j>»WBo ,la f«gret«4a.<le! 
Partito e prwso l'anministr^iiione H 
giornale «nPrlnli». 

AgK omid il dhnoatrara col proprio 
(ioiitribnto di comprendere l'imjwrteli-
za, delia lotta. 

n Segi'etorio Politico M. Petto»!!-. 

Avete vi?W,7 Selle vatimo elezioni 
OaporiMoo còml)atteva l!ebreo LwBKÓt-

•^ij.orB, è t^tto ijno e nê lffi st^Sft Urta 
00^ gli ebrei H^erscheU e Morp^irgo!, 
ch« uomo, di «mrattww I 

r*ORDENONE 
Oli operai (muratori e speeialmente 

falegnami) che desiderano ottenere la* 
voro nei paesi del Piavo possono rivol-i 
fjerai al Segretariato dèi!'Bmigrazlono 
di Pordenone. • ' , 

TORRE 
Peste 0 lavoro? -*- Martedì i uovem-

b,re,ncl (Jotonifleio non si lavorò perchè 
il gioi-no,'era .stato (lecretato festa na­
zionale. Il Governo proclama feste j'noi 
invece vogliamo lavoro e hi liquidazio­
ne dei danni dell'invasione, lui,,libera^ 
sìiono era ,stBtfl, ricordata dal parroco 
sabato in Obicsu con ojiportune parole 
e venne cantato l'niuo. di ringraaiamen-
(o e celebrata doinènioa una solenne 
UlHoiatura per i morti'nell'atrooe guer­
ra. Si è voluto (osta martedì. Noi inve­
ce avT'cmmo desiderato-ohe gli operai 
pur felici e }iori por la vittoria riporta^ 
ta! avessero' lavorato in segno di prote­
sta contM il Governo, il qwile non. 
ostante le gwsse notizie di eoniunieati 
ufficiosi non ha disposto chc-la Cbm-
raisfeione mandamentele, per l'omolo-
'guiiione' deUe liqiiidàaiojii dei. danni 
possa anc'ura funzionWej di protesta 
ancora perchè iniglia.m di operai sono 
dieocenpati e nessun impoi'tBnte lavo­
ro è in a^ di ésecu?.ione; di protesta 
contro'Ijabbandono deEe tewe lairase 
che il l en is te Hitfi ìloa si è d^;n!i.to 
di ricoJ^we'.ael suo'progranuna» men­
tre'eentirtaia dì'p.aesi liitigo il Piève so­
no .distrultr, mentre i contadini' friula­
ni'lavorano a s'txOnto i' campì con una 
vacca e. un 'asino o uji, mulo. 
, Un anno dalla liberazione '6 passato \. 

. e in molti luoghi non "si putì ancora 
far scuole .perchè mancano i banchi! 
un.auuo,ò passato e tante vedove e ge-
ui.tpri he hanno i mariti 0 1 figli morfiì 

; iu giiera nel 1916 o IT'ò IS npn.ancoro^ 
-liaiino riscosso ijn .soldo, di pensione e 
^tentano di fame, . 

<!euie.iie cuore e con'quale sentimen­
to può far festa tanta povera gente? 

.Prima pi'ovveilhnenfi. poi fèste. • 

PRATA 
, Il binario. - - B ' a6,solutameute ne­
cessario che gli amici nostri si accin­
gano subito a costituire le o/eghe dei 
m,ezaadri» affine di pre-parare le unità 
per ia grande opera di conseryajBione 
difrontc allo calastroUche iinalità del 
bolscevismo noati'auo. E perchè il' co-
niunn lavoro proceda simultaneo od 
uniforme, .bene che il nostro movimen­
to d'organiMarione dei me^adri ab­
bia cU ' mira • questi punti fondamentali 
che saraiuio poi, la base generica del 
patto Colonico -unico: . , -

,1.0 — Contratti .di mezzadria a' 
lungo sca'dCnza per affezionare i.'oon-
fttdinialla terra e pur rendere piti pro­
duttivo il capitale-terriero.. 
-,„ 2.0—--Abolizione assoluta di pre­

stazióne, gratuit-a di opero Alìfi ioasa 
padronale; e ciò por'togliere l'abuso 
•inveterato di, «erti, padroni che fann,o 
lavorare le loro ciWo ad, economia dai» 
propri' mczzaih'l e loro iiegaiio la rela­
tiva mercede,, • . 

'3.0*—, Abolizione, delle onorande 
1,1' quali rioortlano, uno, st^to di sèhia-
vitfi oggi auijcrato. Ppr pyontuali, di­
ritti padronali Si pattó.ggia una oifra 
eonvcnieote in denaro,, 

•l.p -»-.. divisione aJSpolut» di tutti 
iì raccolti. E' ora. di finii|a col prelievi 
•che alcuni padroiii famio'àpròplio van-
tflggiosul totale dei'bdxzoli odel vino. 

' 6.0 —- Casa d'abitazione—gratni; 
'tu, Como le befttiehauno laloriO stalla 
'eil mezzadro non paga; eoìjl, anzi «pili 
iforte ragione, i) lavoratore deve avere 
^ratuitamont'e hi-propria casa; l'utile 

'che mcMftdro dft al proprietario col suo 
lavoi'O,' compensa ad usura l'uso della 
propria abitaaione. . 

' 6,0 — Conti annuali e loro an­
nuale liquida/iono ; si dil tanto volte il 
ifaso che. alenai proprietari non fanno 
mai i conti, della stalla per cui il cap'i-
Jo-bestiame viene a risultare, aeiUa SWa 
metà, di proprietft'del «lolono il quale, 
perciò, lavora le terni anche con be­
stiame propino, • 

Le scuole,' - Ilo raccolto il lamento 
Stmerale della popolazione, poif la man­
cata apertnra delle scuole. Sono quasi 
tre uiuii che qui 0 non-si fa o si fauna 
.sciiola pro-foi-ma"; i fanciulli sOuo ore-
hcìuti e non hanno.potuto ottenere il 
coi't|floato,ili pro'soì,oglimentq,por man-
anoM di istj.'uzio«e j oppure i -maestri 
sono pagati, ,B'",vero .-ch'o tutto, non.6 
pronto, pei-«hè mauen 1* desig»i^ipi>f 

di alcuni iusognahtii ma è parimenti 
vero, chc_ ujmeuó quattro scuole si a-
vrebb('fo,'potuto" aprire'e eioé; duo' a 
Frata di Sopra i'una a Prato di Sotto o 
una elle.Peressine — e «ho si fa?! Siro 
il laihonto 'd' ohi- di dovere perchè il 
dinuo che'ne'viòhc sitt prontamente ri­
parato. . ' ,} • '....y 
• -Si vive di ffloHa? - - tìentìte ; la, Com­
missionò Pro-vi.iieiale por i sussidi ai di-
soeeupatl,.Wft1 '̂iido ripetuti' reclami, 
ancoro Jion ha pensato a mandare alen-
no somma pe'P pagare il sns.sidio'a qu'e-
Bti lavoratori e combattenti disoecupa-
ti. Si ptlga poco (IJ.'S O li. 2,50) e que­
sto poco ijoil si 'pag'a mai," e .allora co­
me si f11 a vivere « Cotte Si f A à' tenera 
quietò il pcpolo! Oh quando u'on.si-'ìo. 
noseouo'le oondizibni'dei "poveri layo-
ràtoi-i' allora'tì usano slmili trattamenti 
l)he ricordano .tempi passati ! Signori 
dell'alto, degnatevi, abbassare il vòstro 

sguaitio alle ' miserie dcj popolò'It ',' ',, 
provvedete. B poi, sono tre mesi o'pjtt'.j >'•' 
che alle "povero .vê doVo e, oi ..genito'» 
aventi diritto 'nqh fii paga' piti, jiissjtji,, -, '-, 
il caro sostegno, i loro,dilotti uomini so- , ; ' 
no stati ma.ssaora1i dalia guerra "ed, ai , 
poveri supestiti si fa monaio?,re fino,,,. 
quC] soldo ehe'ricorda tanti dolori-«.,.-' 
tanto lagriSmc, ma ,o"r(orohè nesswiti!' 
provvedo a' questi pò'vcl'i disgrasàatiS,'-

PESCINCANNA 
Mcrcotiidi sera 29 ni s. nella sala del; 

Circolo' Giovanile «Don Bosóo», il B.mij'.', - ', 
Don Lnjgi Janes cx-cappcllaho nell'S.'*' • i ;, 
Kcgg. ilpini'più volte'decorttto, ièii»|«= " ; 
una splendida conferenza ai Ted.nei JS-\, -
vitàndoll a fdmarc'la aeziope dègH M;,, - '̂'j,. 
òombatteliti od ihistfando" màgniitì:-',^ ' ;• 
mente il progràiilma dèi P. P." I., Ixtó#¥, 
ottima Irapre.stóone e le-pià brille''s^' "̂  
riinze. '• ' .1*" 

DALLA PROVLNGLA 
ri anche una fucilata, so la diodei(f :%', 
gambe, loseiando un'asse ohe. a'VctjijBjf. '.' 
già caricato in spalle, ' •,_., \,,, •,• 

L'anniverearìo della libe»aai)oi«>jVett-i\ 
ne (iolennizzato con nna Messi |ol»»t, • 
ne, celebrata dal Pievano, e 'òantata' ' 
dalla cantoria locale a 3 voci .del-Pe- ' 
rosi. .Alla fimaioné ;crano .linterveàntì -
le aiitoritS,'-militttri,'o ei-vili, nonohÈ.'Jiij' 
sfiolaresca con i rispettivi insegiianti,j»" "'" -
tanto, popolo. In- line ài eantò i^'-^èi,..;'' 
Deum. - , , ', '^' '-,' iì' '., 

he, vie prineipali eVaiio iiubagdierat*;.' '•; 
ed ij.nego'ii si johiusero nel ponierigg^." , 
IJop'o la messa nel piazzarle deBe-sAì»-'; '; 
le, venne decorato per la 3.a, volts;'ìio»'i i; 
nieciagliadi bromo il s,ergente dagli'ar-'. ',,< 
diti d'el '2.0 .fanteria '"'rosblini Silfio, t»-
sti'o c'tìiteittadìnn con nna be-U^'moti-' ", 
vazione. _ , , ' , ,''^ì>,: 

n mercato mensile, del primo iunè^."'"' 
riuscì d'nu'impgrtanjsa stragrande,, pél',', 
il movimento del bestiame gondotto (lot,, , 
mercato e per 'le ynudite' ' efEetttià^»,;' C,. 
specialmente d'animali bovini, qna^-.^;. i 
tunque i prezzi sì mantenessero clevriC"'",'', 

n Comitato «Pro Orfani 11, ha gifê ;̂.: 
dispensato adìtiua cinquantina di-.tito--'"'''.-; 
stij piccini il-primo aiuto finanzia)^io',di-,. 
spónendo nna somma d IJ. 1500,cir»»^" _ 
che i beneilc!\t,i -grî dirtìno di .en'ore Sa ' 
generosità di qiies.ta, irapva beneiicenaa. 
disposta daleomitato.fémminilo. .. • 

Il trattenimento (lato dal nostri . *- .-
lodrammatici; domenica .scorso;.- si n-:; • 
pelerà domenica prossima 8 oow; «o» ' 
l'figgiunta di'un esilirantissima IEBBWI, ' ',. 
e sempre a benefieio'dell'Asilo. ,'" '<•• '*"' 

F i ^ E D I s ' ' '• '''''••'-• 
Commemorazione dei .caduti; -78), 

Per eommemórare i c_a(|uti'dèlia .'No; ', 
stra'Gran JSIadre Italia hi ispeoieV^^^. ,' 
do 'cinelli caduti sidlft,retl'o.9tantì'cóto,:,,,.'.,'!J 
uè .per sbarrare'il passo al .nemwojtn.-, ,"',•* 
vasore ncll'intattsto e miserando ótlii)-'' ,; 
bve 1917, Autorità Militari,',Ci'viJ} «Jf'''.' -
clesiatiché vollero imirsi «on fOfeùyà^f'' 
ù gentile pensioit). ' . '. '• ' \ 1 ' ' 

.Durante la M'essa funebre il' .Uappelf .. 
laiio del 25.o Begg..Fanteria P','poiBfiV''' 
nioo Rosa disse breVi pai^c .vilwngti", 
di fede cristiana e di aidore'phtriólfi-' . 
co. Indi si svolŝ i il corteo verso il «aBl.-. • 
posanto per deporre due corone'RHÒ. 
tombe'dei gloriosi oadnti. " ., 

Tutte'le Autoriti', .Clèro, popojo, s»-' 
liiresclie «on i loro insogijajitj, JWSWJ 
veramente soloijnè la m ânifo t̂aisioî è. ' 
Ai piedi del tnonum'bnto eretto aJ oaUti-,,. 
,li pi'eser'o su'éeessivamente-la'p'Àl'i^^!'^ 
Maggiore del 25.0 'Pariteria, ,Mo^gior«f' 
env. sig. Tjuigi fl nomo dell'|!eèroito, iV, 
sindiièo di Paedis Borgnolo sig, %>«?•;' 
pio a nomo del popolo e De linc!»'.sig.'' 
Giovanni Batiista ajiotne .degli ex-cow--
battentì di Fae'dis. ' " . - , .' 

I«l cerimonia lasciò nel cuore dell» 
popolazione grata impres.si'one. ' 

Ci scrivono dft Latìsana; 
. S'ordine dèi Comitato Oentnile ^ -
l'Assooi^one,, N'azionale dei Oombat-
tenùta Sezione di It«iti|)i»ut è stata 
selolta.,,! ' , " ' 

E' stata, sciolta jperobè mautenenril^, 
si apolitica,noB .volle assoggettarli al­
le mrettìve politiii^e ddl'Assocìasioii» 
Nazionale in., genere ed ià ispe^e ddia 

Per questo si attirò l'ira dell'AsB»-
oìaziope dei Comlkattenti; Assooiazioiia 
oibe ha tra,dìto il suo statuto mntando-
siin orgahizzaKione prettamente politi-

I; com{>.àtteuti latisàitesi propugnano 
la libertà di pensiero e di aaione, per­
chè,per questa hanno combattuto » 
vinto e non per servire al volere altrui. 
B quantunque disconosciuti dall'Asso-
oiaziohe Naaionale, solfo fieri d'eséere 
combattenti liberi. 

AMPEZZO . 
Azione giovanile. — Ampezzo ha. il 

suo circolo giovàni,Ie. XJn circolo giova­
nile è una rarità in Oarnia. Non ne co­
nosciamo ora altri che quello di Ampez­
zo e quello recentissimo e promettente 
d' Piano d'Àrta. II circolo di Ampez­
zo si è costituito con circa una cinquan­
tina di membri : forti, operosi, ben di­
sposti. Fece la sua prijnji apparizione 
pubblica, il giorno del,Rosario, quando 
intervenne al Completo alle funzioni e 
alla processione, l^otò questo partico­
lare perchè è molto significativo in Car-, 
nia, come quello ohe indica uno state 
d'animo giovanile pieno di andaei» « 
cU risolutezza. Altrove non avrebbe nna 
caratteristica cpsi espressiva. Allo sei'à' 
i giovani'fceero una bicchierata; 'Vi fu. 
rono discorsi e, affermaiioni nette, pr«-
p. Siti vigorosi. Pochi giorni dopo avvi­
vò tra noi il prof. Florida presidente 
'diocesano delle aKioeiazioni giovanili. 
Egli tenne al oireolo.Una eonforenza 
•famigliare spiegando il famsionament» 
della- bella istitujiione. IVuttp di questa 
conferenza fu l'azione immedi(»tB. ,H 
stabilirono i convegni rioreativi .serali 
e in,essi due oo'nferonze alla sett,iro^na: 
una religiosa e una di carattere sociale 
0 comunque culturale. Speriamo in ima 
vita prosperosa 'dello cara. SstituiisSone. 
In Gamia essa 6 di una necessita asSti-
lutai h anzi l'unica forma di azione «J>» 
por ora'sìa profittevole'e feconda. Una 
fitta rete di circoli gìovaidll tra popola­
zioni intelligenti eome sono quelle fleP» 
Òamia, eleverebbe iu breve lo spirfto,» 
la cultura di' quella regione, aprendole 
un avvenire oon.solant«. 

TRIGESIMO 
n giorno dei morti. -— Dopo duj) anni, 

lo tombe dei nostri cari morti si rior­
dinarono e .s'in|fìorarono di orisoutemi. 
Fiammelle di ceri ardevano intomo. 
Giornata di pnighiere e di tristi ricor­
di. Quanta gente visitò q,ue9t'aua<i i 
povj,ii'i morti. Copiose lacrimo solcavu-
uo itegli occhi di tanti visitatori di 
quel pio recinto, l'je'̂ alme dei nostri de­
finiti rlnpsuno per sempre, in attesa 
dello noffre'preghiere per la risurre­
zione. 

Un tentato furto, veniva prattcato 
noi magazzino-deposito dol Genio Mi­
lita», da alcuni hidividui Ì'CIUBIÌ SOO-
perii dal soldato di sentinella ehb spa-

Ancona! nessnna tìsta Ip .ha wll»**. 
con pè;'E' un ebreo che tenta-saljre •«£ 
il denaro. Respingetelo ! 

-^'o — 
MettoiMì nessuno 'Jnaacfii ajle OHÌB. 

Chi non yota, cfllpe|tà un «Uritto, va^^_ 
0» ad itn'dovere-V'' " " '" 

Attenti .rile sohefle ì.Va ne ^Mawtf', 
tante, ms» vói v#è^ té audltt che M »,', 
Orocé V la parèftyPoert^ì » to' " ^ 
s t r à . • ' '•'• . "^.i 

^ " \ '^ f^'"'^^^;'^^ 
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.: / RpPEANP ;} •; , 
,Ità oommemon^bni della vtttorìs'^ 

Nobillssinw dSaoorso tìell'ftw. Pantonl. 
~ 5) lori il nostro iiilosi) fu lutto uà 
palpito, tutto lui innsi fli gloria por ««-
S.itji'tti'c'il '̂•o''a""iV*i'*'><''io dulia nostra 
"viilol'ia. " • *, 

f̂oUa iuntlìnntii sfllft un ROIPUIIO cor-
«,i>o valìcgruto'ciall» (iravfi Imtida oatto-

• lii'a di Btiiii.' ' 
" Nslltt'OIiiosafii oniltftta una Messa 
,--;ulé'i(iil< ooii un apliropriato discorsi» 
lini Po croco, 

.Al tot'iiìo ne! tsatrino dell'Asilo tap-
pf/.atUi ili.Icleplrtri fu servito Jl bau-
nliolto ai vc;i1tifli, alli' aiUoridì, agli ia-
•fitiiti. 
, Al lèVac della nienso, dopo trevi ma 

Awitilfr iwrole dpH'ojfrbgio Sindaco di 
ItijiUifluo, si ((Ip l'ftv.y, ffaatoiU che tìe-
nij un etfviito,' uobilisPimo discorso in-
tejS'óttf! ,dii, fliipliHisi (> |siillitolo da uua 
tera ovàiiioiie. 

I^RÌÌ, riiec, elle ncssmio ha sentito con 
iiiiiirsiori' ehin'ozjìa la vittoria italica 
;mni< (iiiMli aiie l'attfesevo tra mill* 
stiMili e dolori, ma eoii ferma fedo, upl-
ìe .povfti'ft torre Invase. Riveiidioa >i 
frinlìinj limasti lo spirito .di palriotti-
fimo.' e fsalYo poebe eaeozionì) la loro 
diwìitosì) eoudoita di fi-onte al nemico. 

l'alili poi dei dii;iltì dell'Italia soatu-
, tenti dn,l ••ianpjlie e da.l, valore dei suoi 
•ìakltitì', dalla ferina rcsistoniiii di'tutto 
ilpwiolo. Klftva ini'innb ai eontn'dini 
«te diodni'o magruiorii morti e sofìrii-o-
110 mnKfflori saorifloì. ' Ghinde auspì-
inndo'uii'era novella dì vei-a pano e di 
vere ftinstiaa'fiociale. ' 

TI fliseorRo A salutato dalla niai-cia. 
, rejile n'ieoltaln in piedi'tra gli npplnuRf.' 

Palpano poi tiii il.più vivo ontusla-
••Hmi> T)omenieo Alinola. B. Masottl e 

l'ex-oninlinttento Bonomi, 
Nel pomeriijKio il corteo aflla di nuo­

vo per le vie pavesate, eia banda tiene 
iiî n scelto eonéerto. 

Òoti lina brillai^te vaupresontaraoiie 
dr'iimraatiea »! eliiuse la libila e nobile 
oomnieìDeràzione di eoi va data lode ni 
ln';ivi ex-eoraliiilteiiii, al clero, e a tutte 
In niitorìtìi clic tpnto -ii prcslnrono per 
\h snlendlda rin<fcìtn. 

Pliiltlli Piti 
Iìttliettt@.iltl}a))r6atizf9}ie 
ii P. ?. I, affama la necessità di m-

men^a la pròduaione pey .salvate lo 
Stato e le.&rkiie privata dtàla rovina, 
ouJ, come ha detto plii volte l'on, Kitti, 
Bi vî  incontro se non si provvede Ù. 
tempo. Ma per aumentare'la produsilo-
nagionidi e sfruttarle PENE. Bisogna 
na«io!ia,le e sfruttarle l^EHB. BiBOsna 

, cioè ricavare dal naltl d'acqua tutte le 
forae plettriobo rhi ò possibile, per so-
Bijtuire coli'elettricità 11 carbone ohe 
dobbiaiiio. pagare all'estero e oi costa 
il doppie? del pane, 

Casi oloasi delle miniere. In ItaUa 
ci sono pareooiiie uumere o abbando-
,iiàts 0 atìopra non lavorata che potreb­
bero fornirci motoriu pT-me in sosiittt. 
Bioiie di quelle ohe importiamo dall'e­
stero, l o Stato deve stimolare e facili­
tare lo. sfruttamento di queste minio. 
re. ' ' ' 

SopratuttorjCtalifl, devededioawl tì-
ì'Agr|iooHwv;.Il latifondp' tqicqlto.de­
ve scomparire ; aprendo strade, eriî ott-
do. abitazioni sui latifondi molti ope­
rai costretti ad emigrare in America 
potrebbero in, patria trovajrp pane « 
iMOro.nd oampi.éd. a«or.6sdei* Iĵ .-pro­
duzione nazionale. Senza andare nel 
latifondo meridionale d* noi oi sarebbe­
ro taBit?'terre ohe o non producono o 
pwdnoòiio poco, ohe potrebbero esser» 
messe k coltura intensiva. Nel nostro 
Friuli per esempio con boniflohe tlDa 
Bas?a con irrigaKlotìl stilla sinistra del 
Agliamento e di feltri corsi d'aoauai 
ooii la reg-oiariMaMone dèi corsi d'ìió-
dùa, quarti 'AÙometri, auàdratj di ter­
reno non potrebbe)* 'Móud«ggla« *l 
frtiaeiito ! 

n prowamma toudt«aentale del no-
Si,ro Partito in questo suo quinto punto 
chiède la risoluzione Ì IAZIONALE del 
problema delle terre liberate e redense; 
vuole cioè ohe lo Stato provveda solle­
citamente a restaurare la fioridasaa di 
aucày nòstri paesi, su cui è passata la 
devastazióne della guerra. 

MM 

IgfilPirMiliii 
-—'HI rt»-*-*-»-!-; f~. 

Tuito il Fi'iislì «l'i^tiano 
e Jjopolare risponde con 

eiitusiìis,iao 'ul nonlfO' 
U}j |>eIlo. 

l 'ora della battaglia è vicina. Appe­
na mia settimana ci divide dal giorno 
111 cui le schede saranno deposte nelle 
urne. Tutti! partiti si agitano, lo,vora-
110, parlano, prométtono, ed anche pa­
gano,,, Pil'rtroj)po pag-ano tiJattando gli 
elettori come una merce che si compra; 
pagano credendo ohe l'elettore sia uri 
ignorante o uri incosoieiite.., ^ 

Hoi dpi Partito Popolare, noi, non pa­
ghiamo. Ho! Perchè abbiamo tròppa 
a'tinia dell'elettore, e perchè non abbtór 
mo le oartò d^ mille dei baroni, dgl con­
ti, dWlì ebrei, o del Governo... Noi in-
v|M ci riv9Ìgi8mo alla oosoienz^ e al-

-<,lft jnl̂ eHigeniìa innanzi un programma 
di'rifórme, di progre^o, di giustizia 
perchè egli giudichi non dai soìdii ifia 
dalla verità. E questo programma lo 
esponamo ^tto, ntero, con lealtà alla 
luce del sole perchè nnllfi abbiamo a 
ns,scondere, nullo da tenere nell'om-
bi;»... 

Anche i nemici lo sanno e non sapen­
do rispondere con fatti o ragioni, pa­
gano ohi va a fischiare alle nostre oon-
Ser»me... 
' Mn i flsohi la^oJaiw il tempo che tro­
vano e intanto il Partito Popolare con­
tinua la sua marcia trionfale attraver-' 
so a Friuli, 

Dalla Slavi» alla Bassa, da Porde­
none alla Oamift, oi giungo»? notizie 
consolanti I nostri conferenzieri rac­
colgono applausi, e l'idea cammina. 
Ancora p<?dii giqnii e noi vedremo 1 
liostri elettori cristiani e coscienti dei 
loro diritti sondreea compatti con la 
achedft delln crepe per strappare la vit-

. toyià pi'to beiUti la vittoria del Partito 
Popolare Italiano. 

. ,1 vecchi deputati d?l Fascio' si chia-
\ a n o i dlftwori della patito, Ridicoli! 

\ Patria l'hanno difesa.i snidati e non 

'̂ «fli ? Qi vanta eŝ stiŝ no e di­
serà del Pftp» peggio oh» wi 

Alla lajfga da questi «ri-

« • i , > . » « 

HI contadini 
friulani 

• C'oiitndiui l'Irluinni! 
Voi avule eertiimento OHsevvuto come 

licita iistii del P. V. I. fra i candidati 
iippartcnenti alle vario «laìs.ii Boeiali vi 
.sono incinsi divei-si operai, uno dei qua­
li anzi è un genuino lavoratore dei 
campi. • 

1.1'IHIO mio Jo l'i-i''! — oBscnuo lo quel 
l'n.iuidato - - pru.v'-ncai'Uii & Toi, miei 
eompagui ili .sorte e di fatica per mani-
l'ostiìrvi le ragioni olle mi hanuo fatto 
«ceettnvc la cliirtidatura politica polla 
lista del l: i\ l. 

La gi'iinde guerra che abbiamo su-
jicrata è stata una vera rivoluziono psi-
colo^iòa perohi ha maUiintO nelle mas-
.•ie, in iiiedn rapidissimo, quel grande 
eonectti, ilellnsbvranitit liopolarc che 
prima" 6 (rovnvain esse solo 'allo stato 
latente. ' n orientamento politico so. 
clalc gin.s.. ,1 .sicuì'o, nelle condizioni 
nttnnli, noìi potrà fondarai se non nella' 
lî Vteeii,.'>!Ìoiie diretta- del popolo, al 
gover ' l'sub^. 

•\'ni Ripete, por esempio ,che quelli 
cl(e finora hanno domìuato nella poli­
tica parlain?ui,i<e italiana, pur presen­
tandosi sotto tèsti di coloro diverso, 
iippartànevano tutti ad una «ola olas-
.se ; In olaRse domiiiaiite borghése. Ma' 
per cpiantii bjionii volontà oi mett* un 
deputato'tiorj;tii!^e'i}SSO non può cono-
socre -1 iondo i pisoRtii, le sofferenze, 
le flsj)ì»,i*ioni dei proletario e doU'ar-
tig-iàoo (le.i otlìoiiia a dei campì, li'ani-
nin del lavoratore non può ossero in­
terpretata elle'dal lavoratore. Spesso av 
veniva poi che. pojf'W» -̂ «180 <;saloolo di 
inti rosse di classe il deputato-borghese 
e/intt'n.stn\u i legitijni Jiituressi delle 
clnssil umili, j-.cntre rimaneva senza di­
retti nippresei.-uoti l'ultra graiidissl-
im> parti del popolo. 

fiì oppone»», &• vero,; alla po»ml>iUti\ 
d'lino stato di coso diverse la poca onl< 
tura dnie masse. Mn d bona, spcdal-
mente Ofi«i, In cui si devo corcare il 
proprio arientamento, guardare a tra­
verso ì progranunì dei vari PU'*'** P""" 
vedere se vi è poBSìbile soorgwe la ba­
so di lui sano iinnovamouto sociale po­
litico ed eoonoWiico. 

Scaiiando, a priori, le direttive dei 
piu'titi d«l blocco reazionario psroM 
toiideati,^ couserv»re una dittatura (u-

• nesta tanto al proletariato quanto al­

la t̂easa'.clBBSu-tìorglijjge a.nòtt„luiigo 
aiidiire,'iion'*eat» cho,'!»' relftìion'o pro-
graminatifa^aegli altri duo,partiti! il 
partito im.lalisiD e ti partito popolare. 

Pop il pi .Wo'è poco tlà diro: basta 
conoscerò I51 nuimera del tlupgrosso-di 
Bologna'tttfo,rmai)te il concetto .massi-
mttlistu,a pw papere qualche, cosa di eia 
ulio siwciHio iirinisfllft od à avvenuto in 
Ungheria per pcrimadoroi ohe, spocial-
mctite.per noi contadini del Friuli, in 
gran parto pìpc^U ptapripUri, c'6 poco 
ila stare allegri in oasp di attuazione : 
avremmo una dittatura («la pure di ca­
rattere opposto a quella cui ho aóaen-
iiato) con tutto Id sue' fvlnosto oonse-
gneiizc, 

TI V. L"", !. iiiveoe eoi suo vasto é mo­
derno prosLiiama sooiiUo, ispirato a 
principi dì cristiana giustizia, si prepa­
ra k risolvere l'ardua' questione col 
propugnare, prooisiimoute,' la rappre-
ROntanZftì diretta di tutto le classi ili tut­
ti i p<itw'i pubblici, e nei vari ordina­
menti fli),!itiù. 'La oonsoguouzo doU'at-
luasiioue dèi (itugramma popolai-e non 
potranno eSî ere-ohe queste : la partooipa. 
ziono di'tlÌHe le classi maturerà la eoo-
perHv.iouo naettSBarift alla maaaima-pro-' 
dLiaibna-pi.r il bcM dì tutti, che ci assi-
enrerìi la paco sociale da tutti deSido-. 
rata, .cjii'sarebbe impossibile fino a 
(Uiiitido, i desti,u,i del-mondo restano iiol-
le inaili d'nna sola classa di privila-
g-iati, • , , ' 

OOntiiaìni Pnnlani!, 
Por quqstc ragioni, ho aderito al 

P. P, 5, Per quéste ragioni in'mancanza 
d'altri,,che abbian? accettato hi, candi­
datura, a rappresentare la nostra classe 
clic iiil'ora & stata la piil trascurata, la 
pu\ maltrattata, quantunque, la più ne-
cessnria, la più numerosa 0 ftuchola pi't 
proba od oijiesta, ho aderito a figurare 
nella lista del P- ^- !• 

PerchS sono. convinto che neslsuno 
meglio di.noì atessi pu5 conoscerò i no­
stri bisogni, le no«t™ fatiche, i nostri 
tUsngi i:le"noRtre aspirazioni j e quindi 
nessi,.la i.'i di fuori di,noi e,meglio oh* 
noi, pu?i arrogarsi la protesa drra,ppre-
sfiitiirci veramente bene sia in Parla-* 
mento sia nelle altro assembleo poli-
lìcite ammittistratlve. 

Contadiui Friulani I 
Prima di aderire al pai-tito Popolare 

ho voluto rifletterò, dai miei punti di 
vista di lavoratore 'dei campi, di pJO; 
celo proprietario, di er combattente, di 
(liuineggiatiBsimo di guerra, ed infine 
da quello di eristiano per vedere se 
questo pfogramiiia rispondeva,a queste 
mie qun1it .̂ B'ato anche voi lo stesso; 
jirinia di votare una lista riflettente 
con tutta scvonità, poi decidete. 
. Avete dovuto sempre votare per idee 
fi programmi nOn'vostri; ora ohe vi si 
in-oaeit'ta'la possibilità votate por le 
idee vostre e anche,per gli interessi vo­
stri. Votate, quindi, per voi stessi, 

11 candidato Agnola Damenloo, _ 

"~'ìiA KBssonVrra all'opera 
Si è tenuto, recentemente, a Iloma un 

grande Congresso Massonico, i lavori 
del quale riflntttìvat)0 nella massima 
parte In presente campagna elettorale 
politica, * • • , \ ^^ 1 

E' stato deciso di spiegare tutto le 
forze luBSsonicho 0 tutto il- denaro di 
cui 111 setta dispone per impedire la mi-
scila dei candidati del Partito Popo-
Uire, Non si'dove gnardare, fu detto, ai 
mi;az.i,por giungere al flnoi' tutti i mez­
zi soft buoni. • 

Canaglia ! ! Avviso agli eletpri, ed all­
eile nll'on, Nitti che sembra dimentica­
rli i verdi... facinorosi 0 tepliiisti. 

Operai set tar ia 
(Jlii ha prodotto questo ignomignoso 

pi'oaeute* La corruzione domina porcile 
è un'intesa tra i tristi di oorr(»nipere,• 
•Huuo le sette ikalvagie ohe predicano la-
i-orrnzione. 

itìcordiauio un documento delia ftlas. 
.soneria iu pouBcgso della «Civiltà Cat­
tolica» : (iNoi soli .siamo quelli ohe pos­
siamo l'oiiitarc l'aziono nel mpndo; il 
cttttoiiei.'imo uou,<tcm» la punta dei pu-
(••ualS, ma la oorruzioue. . • 

Il Non Htiuichi'fiwoei quindi mai di 
l'ori'oinpero : pppolarizzìamo y. vizio 
nelle moltitudini. Bisogna che, esso re-
.spiriuo il vizio coi cinque sensi-, ohe lo 
iH.vaiio che Bc JiC saturino. Fato dei 
cuori viziosi e voi non avrete cattolici» 
(HMWO, 9i Voi. 8'. Doc. A, pag. 82), 

11 masso.no Nubuy aggiungeva; — Si 
dice. cliM por abbattere il cristianesimo 
bistìiiuerebbo sopprimere la donna,! sic­
come non possiamo sopprimerla, cor­
rompiamola 1». 

ìllilHiHIHIlÉMÉI 

M i iriilo Jsphie 
mi p i i il messo MMìn 
li' vcrauicuto significante 0 profon-

.dnme'qto confortante constatare il sufi 
fiugio ili riopnoscimcnto d(?lla bontà dal 
progrnlnma del Partito Popolare èht 
viene da nomi, retti e autorevoli ohe 
hanno vissuto «, agito fuori dell'orbita 
del partito stesso, e obij, perciò lo hanno 
potuto quindi giùdicure con la maggior 
oblilettività e serenità, 

Jj'ou. Eoggio, deputato iisoonté 'di 
Genova, che fin diti gonuald soorao, adc-
raido ni partito, esprimeva, con una 
ietterei la sua «più viva,simpatia per il 
pi-ogi-amiutt popolare del partito, ilolla 
ildueia che esso valga a riuiiiro i sen­
timenti di'italianità nell'orbita delle, i-
atituzioni cHé oi reggono oon-quelli det­
tati da conyiuzioni l'eUgioso oatloUolio 
SiMoewmeBte od apertamente profesaa-
t;«.». Hcri,vc or« une nuova lotterà, per 
f^gimxp ,nottameiite la sua posizione lUel 
partito come candidato e come dcputa-
to.,8o. 1* urpegli saranno favorevoli, 

Ifl̂ .questft ,siia l!jn, B^ggio'-dichiara 
«ìi essere entrato, tino dal gennaio, nel 
Palpito Popolare ayondo ;Ogli avuto 
(!ohi(ìra lo' pen'.ii>,;one che, dopo gli e-
Yftu,ti olle hanno sconvolto il mondo ne­
gli idtimi cinque anni, dopo i saoriflci, 
lo privazioni, gli eroismi ohe il pòpolo 
ci ha dati, la mentalità dei dirigenti 
delle Nazioni doveva mutarsi, e dal po­
polo doveva Borgor'n ima estrinsecazio­
ne limpida di volontà jier la oostltiuiio-

,ne della rappresentanifa politica nazio­
nale. 
• „icKo sentito, continua. Von, Reggio, 
ohe detti partiti dovevano riformarsi e 
fondei-si inella massa popolare, assor­
bendo da questa lo.,apirito nuovo di e-
volusiione e portando in essa .quello di 
buòno clic vi era negli antlohi ideali e 
nella antiche tendenze, 

' «per il popolo bisognava secondare 
un movimento di progresso e di ascen­
sione intellettuale, inorale, od eoonoml-
iia. Mn̂  non avendo dimenticato le mie 
originfpqlitiche, e sopratutto non aven­
do dimenticato che ali'elevazione delle 
classi proletaria bisognava giungere 
per una collaborazione di classe, non 
per tma lotta di olasfe ; non avendo di­
menticato che alla Dorghesia oosoiente 
tu'a. ancora riservato un compito effl-
iiactì, piirciiè essa avo_SBe saputo, forte 
di'lle sue benemerenze patriottiche pas­
sate, purgarsi' da tutti gli egoismi e da 
tutte le,ambiguità; non avendo dimen­
ticato 'elle la fedo religiosa e la forte 
orRunizzazionc cidtolioa ohe aveva par­
tecipato alla guei'éa con abiicgazione 
sincera," doveva assolvere Im' granda 
oorapito di pacìftoaziono sociale, am­
mollendo il ricco a non chiudersi nel 
suo egoismo di classe, temperando nel 
povero i desicleriì smodati di rivendi-
ciizioni e guadagni, affratellando capi­
tale e lavoro, per conseguire quello ohe 
solo pu5 saiviiroi: la produzione -r-.e 
tutto- questo avendo trovato noi pro­
gramma del Partito Popolare Italia, io 
vi a,v6va' tócrito oon la' piil grande sin-
ccriià... 

' «Tia mia situazione, di apprezzamento 
politico oggi non 6 ̂ mutata, sono rima-
ntp nella tendenza pfft moderata che mi 
viene-dal Partito-t'oberale dal quale 
provengo e "olio io trqvo ancora oggi, 
ueVpfcgnimma del Partito Pppojaa-e.. 

«la queste condizioni io non posso 
che oorifermàre nel modo più esplicito 
la mia del 2T gennaio 1919, cjhe intendo 
di adesione aì.prògramm« del Partito 
Popolare, ma non poSsò rinoolaro mag­
giormente la libertà di azione politica 
per quanto dal programma possa esor­
bitare e per. quanto una tendenza e-
Btremista cventunlmonto numericamen­
te prevalente posN» esigere da COIOTO 
che ha eletti"-jome suol rappcesoiilanti; 

«Siccome io credo formnmonte oggi 
che anche la tendenza dì sinistra vada 
iutsumondo, in grondo maggioranza, 
un attegiameiit» conforme olle ideali­
tà del programma, pnr oon, la riserva 
snesposta, non esito a portare il ooiiti-i-
but<\mio al trionfo di un giovano par­
tito «he pnt fare tanto bene aUa Pa­
trio nostra». 

cuisione del diritti dèi lavoro, d|, .. 
véri della ricchezza eco, ecc. ,Cti«'' 
sta la rivoluzióne. Ma allora abbn 
(luche il Papa deUtt rivoltizioiU),|'L| 
Xtlt, niiìntomonpj t i PariìtoTf'op'0| 
lion isùlioria, Liiséitt iti llbiil'ijll, ali 
dicali, stampare dèi bui programmi r 
pei diirientleiirli,, ",!,' ', ^ ' . t . 

Feraliè, dicono,,tallite a p^rìaML;' 
popolo dj città e tìi'e'tóiipagiw dei dM-—j 
ti è dei clo.*erl'iléj,'-il)i;bfci,? Non.pótC. 1 
sic pari 11*0' d,'AH%J.lSl'a non Vodcr',| 
l'Ile, tivrii'atÀ,li ,4ttiSto vivete'? Non 'Il 
ncdoi'géfp ,eho Siete rivoluzionari .tPél 
bacco, ma questo, à socialismo I •.' 1 

Bispondovcmoool santo ,_,Oardiflale 
i\(iltìningt Ifon-s'o se qtie,<i'fo sia sooMì-] 
smO: io so die questo à Cristianosirifol: 

&e solite delizie rosse 
Wl 

r-la Wlwe l loto lÉt i 
- OMSK, 1. — L'Agenalai Ónlori dice': 
; « HecOiiilo notizie da foiito bolsceyìi, : 
CI! 16 rappri'sontawiti di cooperative so- • 
no Stati ••fucilati a Mosca o'iOO altri sô "' 
no ,stati imprigioniti., Un decretò tìqì',';^ 
f-lo'vorno dei' a»victr s'elogilo' tiitte" 'tó-ii' 
cooperativo e folTuii organi"iìÌapprói'-'',;;,lg 
vÌKiouiimetito, ' ' , '"̂  

• Anche contro le.oooperative Ohe BO»ÒS;I|,' 
la formtì pili democratica e pópolStéiSS 
per il-miglloràinento dei Iavorato,ri,''li9f3 
niri ha lanoiato la sui violenza e le duif'"ti* 
manette. ', - ' / . *;'j,^^" 

Notate anche questo,,0 lettori; e gipt3,'''J"{| 
tatelo in faccia a certi sooialiàtj «he *!«]!§ 
vengono i predicare le delizie della li» '"" 
berta rossa. 

M 

icinmstasflnraoaQiiiMi 
Mila BastUea d'Atmiltia 4 | 

OJEBVION'ANO, 3. —.Ieri le-Lt^ AA.%f 
Itli. il Duca 0 la buohossa, d'Aosta .scl-;sfì,| 
ii.i, giunti a Gorvignono' por ootìpiertSS^ 
nel giomo dei morti il pietoso pe)le.ri|l 
griuttggjo nei più importanti oimiteri-.-a 
del cai-sQ che accolgono le salmo 'dé|.'Si| 
prodi caduti. Ossequiati ed acoompft'«it-'« 
guati dalle a,utorità civili e militari delr'?)^ 
la regione, gli Augusti Principi hainao 'y^U 
visitato i oimiteri pedeoarsioi B0iffî -;.;5« 
in'tindosi a lungo in ciascuno di eesijr'.fS 
nonostante lo pessime-condizioni atmo-;;si 
sferiche, per porgere ài valorosi caduti""';! 
l'omaggio della ricorrenza, e della pie- ' :''f̂  
là italica. I principi hanno visitato ,i,'-','Ĵ  
l'imitovi di Monfalobne,-Se}z, ,Kouchi,''.v.| 
Vermigliano, Pogliaiio, Sagrado', Sdra-,'-;>| 
unsìna, quelli nel Vallone; ed infine 'l [ri 
«iiiiiteri dì Micolì, Boimtl e ]?orleti,'-Tra*;V« 
vorsando Debordò,. Segliano e Pierta,.l%5-k 
Principi sono tornati a CcrvignraotivSS 

Nella Basilica di Aqnileia ebbe luO:','ff 
ESO ima cerimonia religiosa, in suffragio '"•% 
dei caduti, ' ' - , .',• '-''k 

Pob tJgo Masottl, direttore reappusablle, ' 

Udlno .' StttblMinBnto Tipografico S. 
Via Treppo, N. t , 

Oabinetto Dentli^tlco 
don. FBAN0E90O VEBARBI 

Meilloo OUlrurgo «ppCIalistii per lo uni» 
Inttli iteli» becca 0 il<*l <t»»ll 

aià.Aaslstoute dell' lll.-Prof, Uerotla 
dell»' B Università di Bologna, l're-
miato dogli Istituti ollnici di yerfezior 
naraento Ai Milano, 

Aperto tutti i giorni dulie » alle 1,1 
0 dalle 15 aUo 18. 

. (Tia 8«rorgti»u» 11, I. piaao) 

^'(3 

• «»«-
I soeiaiUsti vi ingannalo. Si ohlsma» 

no amici ma vi yogllono.wvtaaw co» li» 
rlvoltudone, Vi twt l l'fwavto d»U« 

I rivolMioBari neri 
(Jhi • sono 1 I «attqlioi per bacco, i 

popolari, yipo ad ieri eravijmo l'clemen 
to d'ordino, gli avversari della rivolu­
zione; eravamo ricercati spocialmenta 
in t^mpo di elezioni dai liberali. Oggi 
no ; oggi ì liberali hanno scoperto ohe 
siamo rivoluzionari. 

Ma dove Bj trova nei fomosi 18 pun­
ti del Partito Popolare questa riwlu-
«i«w? Il'avete vista voi ! Io no, trmif 
camente. Ahi capisco, capisco. C'è 1» 
orgfloaii5«izion« delle elaasi, 1» rivendi-
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